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RETTORATO/DIREZIONE GENERALE 

 

1.  Emergenza Covid-19 - Adempimenti HA DELIBERATO 
nelle more della definizione di un apposito documento di dettaglio dei modelli 
comportamentali, ai quali il personale dovrà attenersi nelle attività da rendere 
in presenza: 
di approvare: 

 l’ulteriore proroga al giorno 17.05.2020, dell’efficacia delle disposizioni già 
assunte da questa Università, connesse all’emergenza epidemiologica in 
atto, salva l’adozione di ulteriori provvedimenti; 

 che le attività didattiche (lezioni, esercitazioni, esami profitto ed esami di 
laurea di tutta la sessione estiva, tesi, ricevimento studenti, etc.) continuino 
a svolgersi in via telematica fino al 31.07.2020 – termine dello stato di 
emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020 – salva ogni ulteriore determinazione; 

­ l’avvio, su proposta e di concerto con i Direttori di Dipartimento, e previa 
assunzione di responsabilità da parte degli stessi, dello studio di un piano 
di graduale ripresa in sicurezza delle attività di ricerca, laboratoriali e delle 
biblioteche, basato su eventuali soluzioni differenziate, tenendo conto 
delle specificità delle ricerche e delle articolazioni dipartimentali; 

­ di autorizzare la spesa di € 211.000,00 per l’acquisto dei Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI) e igienizzanti necessari per consentire l’avvio 
dell’uscita progressiva dal lock down, con rinvio di ogni decisione in merito 
ai termoscanner/termocamere, per ulteriori approfondimenti;  

­ di dare mandato alla Direzione Risorse Finanziarie di procedere in 
conformità. 

2.  Documento di Programmazione Integrata 2020-2022: modifiche e 
integrazioni al Piano Integrato e al PTPC 

 

 a.   HA DELIBERATO 
di approvare le modifiche e le integrazioni agli obiettivi contenuti nel Piano 
Integrato 2020-2022. 

 b.   HA DELIBERATO 
di approvare le modifiche/rettifiche al Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2020-2022, come riportate in narrativa, e di 
pubblicare il documento aggiornato nell’apposita Sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web di Ateneo. 

3.  Modifica dell’art. 8 del Regolamento in materia di HA DELIBERATO 
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tutela della salute e di  
sicurezza nei luoghi di lavoro nell’Università degli 
Studi di Bari Aldo  
Moro 

1- È soppresso il comma 2 dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo in materia di tutela della 
salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 
emanato con D.R. n. 1144 del 18.04.2018, con conseguente rinumerazione dei successivi 
commi del predetto articolo. 
 

2- È soppressa, altresì, all’art. 2, punto 1 del medesimo Regolamento, la dizione “Presidente 
del Consiglio di Amministrazione”. 

 
3- Per l’effetto, il Regolamento di Ateneo in materia di tutela della salute e di sicurezza nei 

luoghi di lavoro dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con D.R. n. 1144 del 
18.04.2018 è così riformulato: 

 
“REGOLAMENTO IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DI SICUREZZA NEI 

LUOGHI DI LAVORO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

 

Premessa 

 
Il presente regolamento risponde alle esigenze: 
1. di disciplinare la materia della tutela della salute e della sicurezza in tutti i luoghi di 

lavoro dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (di seguito indicata Università), 
nonché di renderne omogenea l’attuazione, in applicazione del Decreto Ministeriale del 
5 agosto 1998 n. 363 (di seguito indicato D.M. 363/98) e del Decreto legislativo del 9 
aprile 2008 n. 81 e s.m.i. (di seguito indicato come D.lgs. 81/08), nelle more 
dell’emanazione del relativo decreto ministeriale applicativo per le Università, previsto 
nell’art. 3, comma 2, D.lgs. 81/08, considerate le particolari esigenze e le peculiarità 
organizzative delle stesse; 

2. di rappresentare, con la sua divulgazione, il primo momento nel processo informativo e 
formativo di tutti i lavoratori dell’Università in materia di sicurezza e salute sui luoghi di 
lavoro, nonché un primo contributo alla più generale diffusione della cultura della 
prevenzione e della sicurezza nell’Ateneo e nel territorio; 

3. di disegnare un organigramma di Ateneo della sicurezza che definisca ruoli e 
responsabilità richiamati dalle norme citate e attribuiti all’interno dell’organizzazione del 
lavoro dell’Università, nell’ottica di un’assunzione di comportamenti consapevoli e 
condivisi da parte di tutte le figure coinvolte. 

 
INDICE 

 
ART. 1 - Campo di applicazione 
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ART. 2 - Definizioni, soggetti e categorie di riferimento 

 

ART. 3 - Obblighi ed attribuzioni del Datore di lavoro 
 
ART. 4 - Prerogative del Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) 
 
ART. 5 - Strutture ai fini della sicurezza 
 
ART. 6 - Obblighi ed attribuzioni dei Dirigenti ai fini dell’attuazione della sicurezza 
 
ART. 7 - Obblighi ed attribuzioni dei Preposti 
 
ART. 8 - Servizio di Prevenzione e Protezione (S.P.P.) 

 

ART. 9 - Addetti alle Emergenze 
 
ART. 10 - Addetto del Servizio Prevenzione e Protezione (A.S.P.P.) 
 
ART. 11 - Formazione, Informazione e Addestramento dei lavoratori e dei loro 

rappresentanti 
 
ART. 12 - Obblighi dei lavoratori 
 
ART. 13 - Documento di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) 
 
ART. 14 - Osservatorio Permanente su “Ambiente, Igiene e Sicurezza sul Lavoro” 
 
ART. 15 - Riunione periodica 
 
ART. 16 - Sanzioni e responsabilità  
 
ART. 17 - Norma di chiusura 

 
ART. 1 - Campo di applicazione 

 
1. Le norme previste dal presente Regolamento si applicano ai servizi tecnici ed 

amministrativi anche destinati all’utenza, a tutte le attività di ricerca e di didattica svolte 
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presso l’Università nonché ad ogni singola struttura od aggregazione di strutture 
omogenee individuate negli atti generali di Ateneo, nel momento in cui risultino 
assegnatarie di spazi fisici e di personale. 

 
2. Al fine di garantire la salute e la sicurezza di tutto il personale che presta la propria 

opera per conto dell’Università presso aziende o enti esterni, così come di quello di 
aziende o enti che svolgono la loro attività presso l’Università, per tutte le situazioni o 
eventi da formalizzare o sottoscrivere non disciplinate dalle disposizioni vigenti, i 
soggetti cui competono gli obblighi previsti dal D.lgs. 81/08 sono individuati di intesa tra 
gli enti convenzionati, attraverso specifici accordi. Tali accordi devono essere assunti 
prima dell’inizio delle attività previste. 

 
3. Per le attività diagnostiche ed assistenziali effettuate in regime convenzionale con 

strutture del Servizio Sanitario della Regione Puglia e/o presso altre strutture sanitarie 
pubbliche e private, l’applicazione anche coordinata delle norme prevenzionistiche 
verrà regolata tramite specifico accordo con le singole strutture sanitarie o aziende 
sanitarie. Nelle more della definizione di tali accordi valgono le tutele previste 
dall’amministrazione di appartenenza. 

 

 

ART. 2 - Definizioni, soggetti e categorie di riferimento 

 
1. Datore di lavoro 

1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b), D.lgs. 81/08 e nelle more dell’emanazione del 
decreto applicativo per le Università che consideri le particolari esigenze e le peculiarità 
organizzative delle stesse, il datore di lavoro nell’Università è il Rettore. 

 
2. Strutture 

1. Le strutture sono da intendersi equiparate alle unità produttive ai sensi dell’art. 2 comma 
2 D.M. 363/98. 

 
2. Sono da intendersi quali strutture i Dipartimenti di Didattica e Ricerca, i Poli Bibliotecari, 

i Musei, la Scuola di Medicina e la Scuola di Scienze e Tecnologie, il Rettorato, la 
Direzione Generale, le Direzioni dell’Amministrazione Centrale, i Centri e le Aziende 
Didattico-Sperimentali. 

 
3. Laboratori 
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1. Nell’ambito dei luoghi di lavoro, come definiti dall’art. 62 comma 1 D.lgs. 81/08, vengono 
individuati quali laboratori ai sensi dell’art. 2 comma 3 D.M. 363/98 i luoghi o gli ambienti 
in cui si svolgono attività didattica, di ricerca, di assistenza e di servizio che comportano 
l’uso di macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di impianti, di prototipi o di 
altri mezzi tecnici, ovvero di agenti chimici, fisici o biologici. 

 
2. Sono considerati laboratori, altresì, i luoghi o gli ambienti ove si svolgono attività al di 

fuori dell’area edificata dell’Università quali, ad esempio, siti per campagne 
archeologiche, geologiche, marittime e di rilevamento urbanistico e ambientale. 

 
3. I laboratori si distinguono in laboratori di didattica, di ricerca, assistenziali e di servizio, 

sulla base delle attività svolte e, per ognuno di essi, considerata l’entità del rischio, 
vengono individuate specifiche misure di prevenzione e protezione, tanto per il loro 
normale funzionamento che in caso di emergenza, e misure di sorveglianza sanitaria. 

 

4. Lavoratori 

1. Per lavoratore si intende chi svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione 
dell’Università, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione - art. 2 comma 1 lett. a) D.lgs. 81/08. 
In conformità alle finalità indicate in premessa, sono definiti lavoratori i docenti, i 
ricercatori, i dirigenti, il personale tecnico-amministrativo e i Collaboratori Esperti 
Linguistici (CEL) dell’Università. 

 
2. Ai fini della sicurezza sul lavoro è equiparato al lavoratore anche il personale non 

organicamente strutturato e quello degli enti convenzionati, sia pubblici che privati, che 
svolge l’attività presso le strutture dell’Università, salva diversa determinazione 
convenzionalmente concordata, nonché gli studenti dei corsi universitari, i dottorandi, 
gli specializzandi, i tirocinanti, i borsisti ed i soggetti ad essi equiparati, i volontari 
frequentatori, quando frequentino laboratori didattici, di ricerca o di servizio nei quali si 
faccia uso di macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici 
fisici e biologici e, in ragione dell’attività specificamente svolta, siano esposti a rischi 
individuati nel Documento di Valutazione dei Rischi lavorativi (di seguito indicato D.V.R.) 
- art. 2 comma 4 D.M. 363/98. 

 

5. Dirigente 

1. Dirigente è il soggetto che, in ragione delle competenze professionali e di poteri 
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del 
datore di lavoro in materia di tutela della salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, 
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organizzando l’attività lavorativa sotto l’aspetto gestionale e vigilando su di essa - art. 2 
comma 1 lett. d) D.lgs. 81/08. 

 
2. Sono considerati dirigenti ai fini della sicurezza: 

1. il Direttore Generale per quanto attiene agli uffici del Rettorato e della Direzione 
Generale; 

2. i Direttori dei Dipartimenti di Didattica e Ricerca, i Direttori dei Poli Bibliotecari, dei 
Musei, i Presidenti delle Scuole e i Responsabili dei Centri e delle Aziende didattico- 
sperimentali; 

3. i Direttori Responsabili dell’Amministrazione centrale per le rispettive Direzioni; 
4. tutti i soggetti di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3, ai fini dell’adempimento delle funzioni 

in materia di sicurezza, possono delegare un referente della rispettiva struttura, 
appositamente formato in tema di sicurezza e in possesso delle necessarie 
competenze, per garantire sotto ogni aspetto l’effettività della tutela dei lavoratori e 
degli studenti in ogni ambiente dell’Università; 

5. in particolare, il Direttore Responsabile per il Coordinamento delle strutture 
dipartimentali, d’intesa con il Direttore Responsabile delle strutture tecniche 
dell’Amministrazione centrale, svolge una funzione di raccordo e raccolta dei 
fabbisogni in tema di sicurezza dei Dipartimenti di Didattica e Ricerca, dei Poli 
Bibliotecari, dei Musei, o, delle Scuole, dei Centri e delle Aziende didattico-
sperimentali, ai fini della programmazione degli interventi e dell’adozione delle 
misure necessarie. 

 
6. Preposto 

1. Preposto è il soggetto che, in ragione delle competenze professionali, sovraintende 
alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone 
la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa - art. 2 comma 1 lett. e) D.lgs. 81/08. 

 
2. E’ considerato preposto il Responsabile delle Attività che, individualmente o come 

coordinatore di un gruppo, dirige le attività didattiche (R.A.D.), di ricerca (R.A.R.), di 
assistenza (R.A.A.) e/o di servizi (R.A.S.), ed al quale, in ragione dei poteri gerarchici 
e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, spetta il compito di attuare 
le direttive del datore di lavoro sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
3. E’ altresì considerato preposto l’unità di personale strutturato dotata di posizione 

apicale, presente nell’ambiente di lavoro durante lo svolgimento delle attività. 
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7. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

1. Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (di seguito indicato R.S.P.P.) 
è il soggetto in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 32 
D.lgs. 81/08 designato dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il Servizio 
di Prevenzione e Protezione dai rischi (di seguito indicato S.P.P.). 

 
2. Nell’ambito dell’Università, in relazione alle caratteristiche della stessa, il Rettore 

nomina più R.S.P.P. in virtù della complessità degli ambienti di lavoro pertinenti. 
 

3. Il Rettore provvede alla nomina di un R.S.P.P. per ogni struttura dotata di autonomia 
di spesa e di gestione, fatta eccezione per quelle che presentino fattori di rischio 
identici (per simile o identica tipologia di attività espletata), nel qual caso può essere 
nominato un solo R.S.P.P.. In ogni caso, le nomine terranno conto della complessità 
degli ambienti di lavoro pertinenti. 

 
8. Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

1. Addetto al S.P.P. (di seguito indicato A.S.P.P.) è il soggetto in possesso delle 
capacità e dei requisiti professionali, ai sensi dell’art. 32 D.lgs. 81/08, facente parte 
del S.P.P.. 

 
2. L’A.S.P.P. è nominato dal Rettore. 

 

9. Formazione, Informazione e Addestramento 

1. La formazione, l’informazione e l’addestramento dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti per la sicurezza (di seguito indicati R.L.S.), dei dirigenti, dei preposti, 
nonché di tutte le altre figure previste dal sistema di prevenzione e protezione, 
costituiscono strumenti di politica attiva per la sicurezza, per supportare il processo 
educativo finalizzato alla gestione e alla riduzione dei rischi, che ciascun lavoratore 
riceve in materia di salute e sicurezza. 

 
2. Tutti i lavoratori hanno il diritto di essere formati, informati e addestrati 

adeguatamente per il ruolo ricoperto e i relativi percorsi devono essere 
periodicamente ripetuti in relazione all’evoluzione della disciplina e della tecnica o 
all’insorgenza di nuovi rischi. 

 

10. Strutture con locali comuni 
1. Qualora due o più strutture universitarie, così come definite dal comma 2 del 

presente articolo, fruiscano di locali comuni o attigui, quali laboratori didattici e di 
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ricerca, depositi, stabulari, biblioteche, ecc., al fine di integrare le attività di 
prevenzione e protezione (con riferimento ai rischi impiantistici, strutturali, per la 
gestione delle emergenze e dell’evacuazione, nonché del rischio incendio), le 
stesse strutture devono perseguire un modello unificato di gestione adottando un 
apposito protocollo d’intesa, nel quale è individuato un unico Responsabile di 
struttura, di norma coincidente con il Direttore Responsabile per il Coordinamento 
delle strutture dipartimentali, o con un Direttore Responsabile dell’Amministrazione 
centrale in caso di più Direzioni. A quest’ultimo compete il coordinamento 
complessivo di dette attività. Tale protocollo è formalizzato, previa consultazione del 
S.P.P., con un provvedimento sottoscritto dai Responsabili di struttura coinvolti e 
dal Rettore. In ogni caso, le responsabilità in materia di sicurezza e salute restano, 
per gli spazi di rispettiva competenza, a carico di ciascun Responsabile di struttura. 

 
2. Ove le parti non addivenissero ad un accordo entro 60 gg. dall’entrata in vigore del 

Regolamento, il Rettore nomina il Responsabile di struttura unico che decadrà 
all’atto della sottoscrizione del protocollo. 

 

11. Sistema di prevenzione e protezione dell’Università 

1. Il Sistema di prevenzione e protezione dell’Università è costituito dall’insieme di 
servizi e figure professionali che svolgono, istituzionalmente o perché formalmente 
incaricati, compiti inerenti la prevenzione e la protezione in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro. 

 
2. Il Sistema di prevenzione e protezione dell’Università si articola come segue: 

Servizio di Prevenzione e Protezione, Medico Competente, Medico Autorizzato, 
Esperto qualificato. 

 

12. Medico competente 

1. Il medico competente (di seguito indicato M.C.) è il medico che possiede i titoli 
previsti dal D.lgs. 81/08 e che svolge tutte le funzioni assegnate dal medesimo 
decreto. 

 
2. Il M.C. è nominato dal Rettore al quale risponde. 

 
13. Medico autorizzato 
1. Il medico autorizzato (di seguito indicato M.A.) è il medico responsabile della 

sorveglianza medica dei lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti, le cui qualificazioni 
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e specializzazioni sono riconosciute secondo le procedure e le modalità stabilite nel 
D.lgs. 230/95 e s.m.i.. 

 
2. Il M.A. è nominato dal Rettore al quale risponde. 

 
14. Esperto Qualificato 

1. L’esperto qualificato (di seguito indicato E.Q.) è il soggetto la cui qualificazione è 
riconosciuta secondo le procedure stabilite nel D.lgs. 230/95 e s.m.i.. 

 
2. L’E.Q. è nominato dal Rettore al quale risponde. 

 

15. Procedura di sicurezza 

1. La procedura di sicurezza è il documento che indica le azioni da compiere, le misure 
e le cautele da adottare per realizzare un determinato fine, le persone responsabili, 
i mezzi da utilizzare nonché la corretta sequenza logico-temporale delle azioni 
descritte. 

 
2. Le procedure di sicurezza, per ogni singola attività lavorativa potenzialmente 

pericolosa, devono essere redatte dal Responsabile dell’attività stessa, con la 
collaborazione del S.P.P.. 

 

16. Addetti alle emergenze 
1. L’addetto antincendio ed alla gestione delle situazioni di emergenza (di seguito 

indicato A.A.G.E.) è il soggetto che, in caso di pericolo grave e immediato nei luoghi 
di lavoro, ha l’incarico di occuparsi dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, del 
salvataggio e della incolumità fisica, prioritariamente di persone diversamente abili 
eventualmente presenti nella struttura. 

 
2. L’addetto al primo soccorso è il soggetto designato per collaborare alla gestione di 

situazioni di emergenza occorse nei luoghi di lavoro di pertinenza dell’Università. 
 

3. Il personale di cui ai suddetti punti 1 e 2, proposto dal Responsabile della struttura, 
viene formalmente incaricato dal Rettore. 

 
17. Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
1. Il R.L.S. dell’Università, individuato ai sensi dell’art. 47 D.lgs. 81/08, è il soggetto 

appartenente al personale docente, ricercatore e contrattualizzato, eletto o 
designato dalle OO.SS., purché in servizio, che rappresenta i lavoratori, come 
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definiti al comma 4) del presente articolo, per quanto concerne la tutela della salute 
e della sicurezza durante il lavoro. Previo accordo in sede di negoziazione 
integrativa, i R.L.S. possono eventualmente essere integrati con rappresentanti 
delle figure indicate al comma 4, punto 2, del presente articolo. 

 
2. Le attribuzioni del R.L.S. sono stabilite dall’art. 50 D.lgs. 81/08. 

 
3. La figura del R.L.S. è incompatibile con quelle di R.S.P.P., A.S.P.P., M.C., M.A., 

E.Q. e delegato del Sistri. 

 

18. Stress lavoro-correlato e Mobbing 

1. Lo stress lavoro-correlato (art. 3 Accordo Europeo 8 ottobre 2004; Accordo 
Interconfederale del 9 giugno 2008; art. 28. comma 1-bis D.lgs. 81/08), è la 
condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura fisica, 
psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si sentono 
in grado di corrispondere alle richieste o aspettative riposte in loro. 
Lo stress lavoro-correlato è quello causato da vari fattori propri del contesto e del 
contenuto del lavoro. 

 
2. Il mobbing (art. 20 C.C.N.L. 27.01.2005 comparto università) è una forma di violenza 

morale o psichica nell’ambito del contesto lavorativo, attuata dal datore di lavoro o 
da dipendenti nei confronti di altro personale. 
Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e 
ripetuti nel tempo, in modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, 
denigratorie o vessatorie tali da comportare un’afflizione lavorativa idonea a 
compromettere la salute e/o la professionalità e la dignità del dipendente sul luogo 
di lavoro, fino all’ipotesi di escluderlo dallo stesso contesto di lavoro. 

 
 

ART. 3 - Obblighi ed attribuzioni del Datore di lavoro 

 
1. Obblighi e attribuzioni del datore di lavoro (artt. 17 e 18 D.lgs. 81/08 e art. 4 

D.M. 363/98) 

a) valutazione di tutti i rischi con elaborazione del documento di cui all’art. 28 in 
collaborazione con il R.S.P.P. ed il M.C. nei casi di cui all’art. 41, 
congiuntamente alla valutazione del rischio da stress lavoro-correlato di cui 
all’art. 28. comma 1-bis D.lgs. 81/08; 
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b) designazione dei R.S.P.P. e degli A.S.P.P., che devono essere in possesso dei 
requisiti previsti all’art. 32, D.lgs. 81/08, previa consultazione dei R.L.S.; 

c) nomina del M.C. per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti; 
il M.C. deve essere in possesso dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 
81/08; 

d) nomina del M.A. per la sorveglianza dei radio esposti ai sensi del D.lgs. 230/95; 
il M.A. deve possedere i requisiti previsti dal D.lgs. 230/1995; 

e) nomina dell’E.Q. per la sorveglianza fisica dei lavoratori e della popolazione 
contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti ai sensi del D.lgs. 230/95. 
L’E.Q. deve possedere i requisiti previsti dal D.lgs. 230/1995; 

f) nomina degli A.A.G.E. di cui all’art. 2 comma 16 del presente regolamento; 
g) convoca, almeno una volta all’anno, la riunione periodica di cui all’art. 35 D.lgs. 

81/08; 
h) ove strettamente necessario, ai sensi dell’art. 31, comma 3 D.lgs. 81/08 e 

compatibilmente con le risorse di bilancio disponibili, in assenza di competenze 
rinvenibili presso i Dipartimenti di Didattica e di Ricerca di questa Università, può 
avvalersi di professionalità esterne all’Università, per integrare l’azione del 
S.P.P., sentito lo stesso servizio e i R.L.S.. 

i) istituisce ed aggiorna il registro di cui all’art. 243 D.lgs. 81/08 per i lavoratori 
esposti ad agenti cancerogeni o mutageni e ne cura la tenuta tramite il M.C.; 

j) pone in essere ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di 
materiali a potenziale contenuto di amianto per i provvedimenti conseguenti. 

 
Il Rettore, nei limiti ed alle condizioni previste dall’art. 16, D.lgs. 81/08, delega funzioni ed 

attribuisce mansioni specifiche a dirigenti o preposti ai fini della migliore attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi. 

 

 

2. Deleghe del Rettore al Direttore Generale (art. 16 D.lgs. 81/08 – art. 2 L. 240/10 
– art. 29 Statuto Università) 

Al Direttore Generale (di seguito indicato D.G.), sulla base degli indirizzi forniti dal Consiglio 
di Amministrazione, spetta la complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse 
strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’Università. Il D.G. svolge altresì attività di 
gestione, di direzione e di coordinamento di tutte le strutture dell’Amministrazione dell’Università. 

 
Ai fini del presente Regolamento le attribuzioni e i compiti del D.G., in materia di tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro, appositamente delegati dal Rettore, sono così specificati: 
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a) assicura il necessario supporto amministrativo per tutte le attività e le funzioni 
nell’ambito del S.P.P.; 

b) provvede, ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.lgs. 81/08, su indicazione del S.P.P., del 
M.C. e con il supporto della U.O. Servizio Prevenzione e Protezione, ognuno per quanto 
di propria competenza, alla: 
1. progettazione, programmazione, attuazione e coordinamento dell’attività di 

formazione/informazione in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

2. progettazione, programmazione, attuazione e coordinamento dell’attività di 
formazione del personale per l’attestazione di addetti antincendio e addetti al primo 
soccorso; 

c) provvede con il supporto della Direzione Risorse Umane e della U.O. Sicurezza e 
Sorveglianza Sanitaria, per quanto di rispettiva competenza: 
1. alla tenuta e aggiornamento degli elenchi relativi al personale esposto a rischio 

specifico da sottoporre a sorveglianza sanitaria; 
2. a tutti gli adempimenti in materia di infortuni sul lavoro occorsi ai lavoratori 

dell’Università; 
3. alla trasmissione al M.C. delle comunicazioni di cessazione di rapporto lavorativo 

per i relativi adempimenti; 
d) assicura il rispetto, con il supporto della Sezione Edilizia e Patrimonio e della U.O 

Servizio Prevenzione e Protezione: 
1. degli adempimenti relativi al conseguimento ed all’aggiornamento della 

certificazione di prevenzione incendi ai sensi del D.P.R. 151/11 e s.m.i.; 
2. degli adempimenti relativi al conseguimento della certificazione di agibilità, di 

conformità degli edifici e degli impianti esistenti; 
3. degli adempimenti relativi alla destinazione d’uso dei locali, al superamento delle 

barriere architettoniche, alla progettazione edilizia ed ergonomica; 
4. dell’attuazione delle misure e delle opere previste nel programma di miglioramento 

contenuto nei D.V.R.; 
5. della manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e degli impianti; 
6. degli adempimenti relativi alla certificazione periodica degli impianti di messa a terra 

esistenti ai sensi del D.P.R. 462/01; 
e) provvede con il supporto della Direzione Risorse Finanziarie: 

1. al pagamento delle somme dovute per eventuali sanzioni connesse alla normativa 
prevenzionistica, sulla base di apposita documentazione fornita dagli uffici 
competenti. 
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ART. 4 - Prerogative del Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) 
 

1. Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) dell’Università è titolare delle funzioni di 

indirizzo strategico, di approvazione della programmazione finanziaria annuale e 
triennale, secondo quanto stabilito dalla L. 240/10 e dallo Statuto di Ateneo. 

 
2. Al C.d.A. competono le autorizzazioni di spesa secondo gli standard legali, 

necessarie a realizzare tutte le misure e gli interventi che garantiscano la salute e 
la sicurezza nei luoghi di lavoro dell’Università in conformità del piano di 
realizzazione progressiva degli adeguamenti di cui all'art. 15 lett. t) del D.lgs. 81/08, 
periodicamente presentato da parte del Rettore in qualità di datore di lavoro, a 
seguito anche delle risultanze della riunione periodica di prevenzione e protezione 
dai rischi. 

 

ART. 5 – Strutture ai fini della sicurezza 
 

1. Ai fini della sicurezza nell’Università, le strutture sono quelle indicate all’art. 2, 
comma 2, del presente regolamento. 

 
2. Le strutture accantonano almeno il 10% del proprio budget annuale riveniente dal 

bilancio unico di Ateneo, nonché almeno il 2% dei finanziamenti ottenuti a vario titolo 
da enti esterni, per le spese da destinare alla sicurezza dei lavoratori e degli 
ambienti di lavoro. 

 
3. A favore delle strutture, previa urgente deliberazione del C.d.A., possono essere 

stanziati specifici finanziamenti per la sicurezza in caso di eventi imprevisti e/o 
imprevedibili verificatisi presso le stesse. 

 

ART. 6 – Obblighi ed attribuzioni dei Dirigenti ai fini dell’attuazione della sicurezza 
 

1. Ai sensi e per gli specifici fini del D.lgs. 81/08, il Datore di lavoro individua quali 
Dirigenti ai fini della sicurezza i Responsabili delle Strutture come definiti all’art. 2 
comma 5 punto 2 del presente regolamento. 

 
2. I compiti del Dirigente (ai fini del D.lgs. 81/08) sono i seguenti: 

a) fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale 
(D.P.I.), sentito il S.P.P. ed il M.C.; con riferimento alle attività riconducibili alla 
didattica e/o alla ricerca, l’adempimento relativo alla fornitura dei D.P.I. è di 
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competenza dei preposti R.A.R. o R.A.D. come previsto al successivo art. 7 lett. 
e); 

b) richiede da parte dei singoli lavoratori l’osservanza delle norme vigenti e delle 
disposizioni di Ateneo in materia di igiene e sicurezza sul lavoro nonché l’uso 
dei dispositivi di protezione collettiva (D.P.C.) e dei D.P.I.; 

c) dandone comunicazione al Datore di Lavoro, individua, ove necessario su 
delibera dell’organo di governo locale, i preposti ai fini della sicurezza come 
definiti dal successivo art. 7, tenendo conto dell’organizzazione presso la 
struttura interessata; possono essere 

d) individuati più preposti (didattica, ricerca, servizio, assistenza, tecnico, 
coordinatori di laboratori, ecc.); 

e) avvia i lavoratori a visita medica entro la scadenza prevista dal programma di 
sorveglianza sanitaria predisposto dal M.C., che provvede ad inviare al Dirigente 
stesso copia dei certificati di idoneità degli operatori della struttura interessata. 
Il Dirigente, nell’affidare i compiti ai lavoratori, terrà conto delle capacità e delle 
condizioni degli stessi, così come attestate dal M.C., in rapporto alla loro salute 
e sicurezza; 

f) in collaborazione con il R.S.P.P. e il M.C., predispone in forma scritta e attua 
idonee “procedure interne di lavoro sicuro” a tutela della salute e sicurezza degli 
operatori nelle specifiche attività della struttura. Tale manuale della sicurezza 
della struttura deve essere reso noto ad ogni lavoratore e soggetto assimilato 
afferente alla stessa, con documentazione scritta da conservare in luogo 
accessibile a tutti. In tale documento devono essere illustrate le misure di 
controllo di situazioni di rischio e le misure per l’evacuazione; devono essere 
previste misure per l’informazione ai lavoratori e soggetti assimilati per possibili 
situazioni di rischio immediato; 

g) compila e fa pervenire, tramite la U.O. Sicurezza e Sorveglianza Sanitaria, 
al M.C. e al S.P.P. l’elenco degli addetti a videoterminale secondo le 
prescrizioni normative e utilizzando l’apposita modulistica; 

h) individua i lavoratori incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio e di gestione dell’emergenza di cui all’art. 18 comma 1, lett. b) D.lgs 
81/08, e, nell’affidare tali compiti, tiene conto delle capacità e delle condizioni 
degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza come da art. 18, comma 
1, lett. c) D.lgs. 81/08 previa consultazione del R.L.S.; nella valutazione delle 
capacità e condizioni predette può avvalersi del M.C.; 

i) collabora alla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute anche fornendo 
informazioni sulle attività lavorative, sulla scelta delle attrezzature di lavoro e 
delle sostanze o dei preparati impiegati nonché in ordine alla sistemazione dei 
luoghi di lavoro, al fine di adottare le soluzioni più adeguate, con il R.S.P.P., il 
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M.C., la Sezione Edilizia e Patrimonio dove necessario, e previa consultazione 
dei R.L.S.. 

 
3. In base alla L. 240/10, allo Statuto e ai regolamenti dell’Università, devono essere 

garantiti ai Dirigenti delle strutture i mezzi necessari per adempiere agli obblighi ed 
alle funzioni di cui al presente articolo. 

 
4. In ogni caso, tenendo conto della specifica natura delle attività svolte nelle strutture, 

fatti salvi gli obblighi a carico dei preposti di cui al successivo art.7, i Dirigenti 
devono: 

 
a) informare adeguatamente i lavoratori e tempestivamente in caso di pericolo grave 

e immediato, circa i rischi per la loro salute e sicurezza e le misure di prevenzione 
adottate al riguardo, ferma restando l’espressa delega al D.G. di cui all’art. 3 comma 
2 lett. b) del presente regolamento; partecipare e favorire la partecipazione del 
personale afferente alla struttura, alle attività formative in materia di igiene e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) prendere misure appropriate, anche mediante la limitazione e/o la 
regolamentazione degli accessi, affinché soltanto il personale che sia 
adeguatamente formato ed informato acceda alle zone che comportano un rischio 
specifico; 

c) adottare, secondo il piano di emergenza e di evacuazione, le misure per il controllo 
delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, 
in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o 
la zona pericolosa, con l’ausilio degli addetti antincendio; 

d) garantire il corretto uso degli impianti, delle strutture e degli spazi assegnati, la cui 
manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché l’adeguamento tecnico-normativo, 
sono affidati alla Sezione Edilizia e Patrimonio e segnalare al datore di lavoro 
situazioni improvvise di rischio di natura impiantistica e strutturale ed eventuali 
inadempienze contrattuali nella manutenzione ordinaria degli impianti e delle 
strutture; 

e) al fine della verifica da parte dei R.L.S. dell’applicazione delle misure di sicurezza e 
di protezione della salute, deve fornire agli stessi, previa richiesta scritta, ogni dato 
anche documentale necessario alla verifica; 

f) assumere appropriati provvedimenti per evitare che le attività lavorative svolte 
possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente 
esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio, vigilando sul 
corretto smaltimento dei rifiuti e degli scarichi secondo la normativa vigente; 
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g) adottare le misure di competenza individuate e comunicate dal datore di lavoro, dal 
S.P.P., dal M.C. e dall’E.Q., ivi comprese quelle previste nel D.V.R. di cui all’art. 28, 
del D.lgs. 81/08; 

h) assicurarsi, con particolare riguardo alle attività rischiose, che le stesse non siano 
poste in essere prima di avere attuato il relativo programma di prevenzione e 
protezione; 

i) garantire il corretto uso delle attrezzature di lavoro della struttura, anche 
sottoponendole ai necessari interventi di adeguamento e/o di manutenzione ai fini 
della sicurezza dei lavoratori, nonché alle verifiche periodiche previste dalla 
normativa; 

j) in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture ad imprese appaltatrici o a 
lavoratori autonomi, sempre che abbiano la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si 
svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo, sono corresponsabili col 
datore di lavoro per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’applicazione del 
D.lgs. 50/2016 e delle linee guida dell’A.N.AC. in tema di appalti pubblici, nonché 
degli obblighi di cui all’art. 26 del D.lgs. 81/08 in qualità di datore di lavoro 
committente, ivi compresa l’eventuale redazione del documento di valutazione dei 
rischi interferenziali (D.U.V.R.I.), con il supporto del S.P.P. per gli appalti di 
competenza dell’Amministrazione Centrale; 

k) indicare ai preposti della struttura le misure di loro competenza previste nel 
Documento di Valutazione dei rischi ed assicurarsi che lo stesso D.V.R. sia 
custodito in loco e che sia consegnato al proprio successore nell’incarico; 

l) vigilare in ordine all’adempimento, da parte di preposti e lavoratori di cui agli artt. 19 
e 20 del D.lgs. 81/08, nonché dei progettisti, fabbricanti, fornitori e installatori, degli 
obblighi a questi ultimi attribuiti dagli artt. 22, 23 e 24 del citato D.lgs., ferma 
restando l’esclusiva responsabilità dei predetti soggetti obbligati ai sensi dei 
medesimi articoli, qualora la mancata attuazione dei ridetti obblighi sia addebitabile 
unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di 
lavoro e dei dirigenti; 

m) attivarsi con l’E.Q. dell’Università per l’avvio delle procedure tecnico-amministrative 
necessarie all’ottenimento di nulla osta per la detenzione e l’impiego di 
sorgenti/macchine radiogene; 

n) attivarsi, in occasione di ogni modifica delle attività, dell'uso dei locali o della 
organizzazione del lavoro o comunque di ogni altro intervento strutturale, che possa 
avere riflessi sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori, affinché venga aggiornato 
il D.V.R., sentiti i R.S.P.P., il M.C. e i R.L.S.; 

o) attivarsi per disciplinare, ogniqualvolta si svolgano attività conto terzi e/o attività in 
convenzione per le quali sia previsto che il personale afferente alla struttura possa 
prestare la propria opera presso altri Enti e viceversa, i reciproci rapporti in ordine 
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alla sicurezza con particolare riguardo alle modalità con le quali sono realizzati i 
compiti di tutela. 

 
 

ART. 7 - Obblighi ed attribuzioni dei Preposti 
 

1. Il preposto deve essere individuato tra i docenti, i ricercatori, il personale 
contrattualizzato, in relazione alla natura dell’incarico ricoperto, ai sensi dell’art. 2, 
comma 6, punto 2 del presente regolamento. 

 
2. Compiti del preposto sono quelli indicati dall’art 19, D.lgs. 81/08. E’ fatto obbligo al 

preposto di collaborare con il Dirigente per tutti gli adempimenti di cui all’art. 6 del 
presente Regolamento. 

 
In particolare il Preposto: 
a) adotta le misure di competenza, individuate nel D.V.R., trasmesso dal Dirigente; 
b) nell’ambito dell’attività didattica o di ricerca in laboratorio, nello svolgimento della 

stessa e ai fini della valutazione del rischio e dell’individuazione delle conseguenti 
misure di prevenzione e protezione, collabora con il S.P.P., con il M.C. e con le altre 
figure della sicurezza; 

c) all’inizio di ogni anno accademico, prima di iniziare nuove attività e in occasione di 
cambiamenti rilevanti dell’organizzazione della didattica o della ricerca, identifica 
tutti i soggetti esposti a rischio, al fine di garantirne la tutela, nell’ambito delle proprie 
attribuzioni e competenze; 

d) si attiva al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi in relazione alle conoscenze 
del progresso tecnico, dandone preventiva informazione al Datore di lavoro; 

e) consegna ai lavoratori i dispositivi di protezione individuali necessari allo 
svolgimento in sicurezza delle attività previste; 

f) si attiva, in occasione di modifiche delle attività significative per la salute e per la 
sicurezza degli operatori, affinché venga aggiornato il documento di valutazione dei 
rischi; 

g) adotta le misure di prevenzione e protezione, prima che le attività a rischio vengano 
poste in essere; 

h) vigila sulla corretta applicazione delle misure di prevenzione e protezione, con 
particolare attenzione nei confronti degli studenti e dei soggetti ad essi equiparati; 

i) nell’impiego di prototipi di macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di 
impianti o di altri mezzi tecnici, nonché nella produzione, detenzione ed impiego di 
nuovi agenti chimici, fisici o biologici, realizzati ed utilizzati nelle attività di didattica 
o di ricerca, deve garantire la corretta protezione del personale, mediante la 
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valutazione in sede di progettazione dei possibili rischi connessi con la realizzazione 
del progetto, l’adozione di tutte le misure per la mitigazione dei rischi, sulla base 
delle conoscenze disponibili, l’informazione e la formazione degli operatori sui rischi 
e sulle misure di prevenzione, nonché la vigilanza ed il controllo sull’applicazione 
delle misure e sui corretti comportamenti in ordine alla sicurezza tenuti dal personale 
a vario titolo coinvolto; 

j) nell’ambito delle proprie attribuzioni e fermi restando gli obblighi del Datore di lavoro 
e del Dirigente in materia di formazione ed informazione, provvede direttamente, o 
avvalendosi di un qualificato collaboratore, alla formazione, informazione e 
addestramento di tutti i soggetti esposti sui rischi specifici e sulle particolari misure 
di prevenzione e protezione da adottare; 

k) frequenta i corsi di aggiornamento e formazione organizzati dall’Ateneo con 
riferimento alla propria attività ed alle specifiche mansioni svolte. 

3. I docenti che assumono il ruolo di responsabili scientifici di progetti nell’ambito di 
attività conto terzi o nell’ambito di convenzioni con Enti ed Aziende sono, in ragione 
della competenza professionale e del ruolo gestionale assunto, equiparabili alla 
figura del “R.A.R.” e sono, pertanto, destinatari degli obblighi di cui al presente 
articolo, per quanto relativo alle attività connesse al progetto. 

 
ART. 8 - Servizio di Prevenzione e Protezione (S.P.P.) 

 
1. Il Servizio di Prevenzione e Protezione (di seguito indicato S.P.P.) è costituito come 

Servizio interno dell’Università e i Responsabili (R.S.P.P.), come gli addetti (A.S.P.P.), 
sono nominati dal Rettore al quale rispondono nell’espletamento delle loro funzioni. 

 
2. Compiti del S.P.P. sono quelli di seguito elencati: 

 
a. provvede all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 

all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di 
lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza 
dell’organizzazione di questa Università; 

b. provvede ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e 
protettive di cui all’art. 28, comma 2 del D.lgs. 81/08 e i sistemi di controllo di tali 
misure; 

c. provvede ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività; 
d. provvede a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
e. partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

nonché alla riunione Periodica di cui all’art. 35 del D.lgs. 81/08; 
f. provvede a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’art. 36 del D.lgs. 81/08; 
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g. esprime parere su tipo e caratteristiche dei D.P.C. e dei D.P.I. che devono 
essere a disposizione dei lavoratori in collaborazione con il M.C., quando di sua 
competenza; 

h. esprime pareri su progetti per nuove realizzazioni/ristrutturazioni agli uffici 
competenti; 

i. elabora e fornisce i DUVRI agli uffici competenti della Sezione Contratti e 
Appalti; 

j. si avvale della collaborazione della Sezione Edilizia e Patrimonio per acquisire 
le informazioni necessarie per l’elaborazione dei piani di emergenza e 
prevenzione incendi ed evacuazione, nonché per la valutazione dei rischi; 

k. provvede ad acquisire le informazioni sulla valutazione del rischio e le 
indicazioni di prevenzione in materia di radioprotezione dall’E.Q. ai sensi del 
D.lgs. 230/1995 anche per i lavori/servizi in appalto. Il documento dell’E.Q. viene 
inserito nel D.V.R.; 

l. segnala tempestivamente agli Uffici competenti e/o ai Dirigenti delle strutture 
interessate situazioni di pericolo grave ed immediato e comunque gli interventi 
ritenuti necessari per la sicurezza dei lavoratori; 

m. fornisce supporto consultivo al Datore di lavoro, al Direttore Generale, nonché 
ai Dirigenti e ai Preposti; 

n. può avvalersi del supporto di competenze rinvenibili presso i Dipartimenti di 
Didattica e di Ricerca di questa Università; in assenza di tali specifiche 
competenze può fare ricorso a professionisti ed esperti esterni eventualmente 
necessari per gli adempimenti imposti dalla normativa ai sensi dell’art. 31, 
comma 3, D.lgs. 81/08; in tal caso, come disposto dall’art. 3 comma 1 lettera h) 
del presente regolamento, occorrerà una richiesta al Rettore, che provvederà 
dopo aver valutato la legittimità della richiesta e previo deliberato del C.d.A.; 

o. consegna ai R.L.S. le informazioni e la documentazione inerente alla 
valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti 
alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla 
organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie 
professionali; su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione, 
consegna copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) D.lgs. 
81/08, previa assicurazione circa la riservatezza dei dati; 

p. consegna ai R.L.S., su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione, 
copia del D.U.V.R.I. relativamente ai contratti di appalto o d’opera o di 
somministrazione di cui all’art. 26, comma 3, D.lgs. 81/08; la richiesta deve 
essere scritta ed indirizzata al Datore di lavoro ed al Responsabile S.P.P., previa 
assicurazione circa la riservatezza dei dati; 
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q. aggiorna la V.d.R. in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; in conseguenza 
di ciò ed in relazione alle competenze di cui al presente articolo dovranno essere 
aggiornate le misure di prevenzione sulla base della comunicazione da parte del 
Responsabile del S.P.P. alle strutture competenti degli elementi della V.d.R. 
necessari allo scopo. Tali aggiornamenti saranno effettuati sulla base delle 
comunicazioni dei Dirigenti e dei Preposti delle strutture interessate, 
consultando preventivamente e tempestivamente i R.L.S.; 

r. elabora annualmente il documento con le necessità formative ai fini dell’igiene 
del lavoro e prevenzione infortuni, sentiti i R.L.S.. 

 
3. Il S.P.P. è dotato di un apposito capitolo di spesa, deliberato dal C.d.A. su proposta 

del Rettore, necessario alla formazione e all’aggiornamento del personale afferente, 
all’acquisizione dell’attrezzatura e della strumentazione necessaria a svolgere tutti i 
compiti previsti nei punti precedenti, nonché per la compensazione delle eventuali 
spese documentate sostenute dal personale per lo svolgimento delle proprie 
mansioni. 

 

 

ART. 9 - Addetti alle Emergenze 
 

1. Gli Addetti Antincendio e per la gestione delle emergenze sono incaricati di 
verificare ed attuare le misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio e comunque di gestione dell’emergenza. 

 
2. Gli Addetti al Primo Soccorso sono incaricati di attuare le misure di primo soccorso. 

 
3. Gli Addetti alle Emergenze di cui ai commi 1 e 2, sono individuati dal Responsabile 

della Struttura in numero congruo alle esigenze della stessa e formalmente nominati 
dal Rettore. 

 
4. Il lavoratore designato, ai sensi dei precedenti commi, Addetto Antincendio, Addetto 

al Primo Soccorso non può rifiutare la designazione se non per giustificato motivo, 
è obbligato a seguire i corsi di formazione e le attività informative organizzate dal 
Datore di lavoro ed è tenuto ad attuare le misure di tutela previste a suo carico. 
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L’inosservanza di tali obblighi comporta l’assoggettamento alle responsabilità 
disciplinari e penali previste in materia. 

 

 

ART. 10 - Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione (A.S.P.P.) 
 

1. Il numero e le specifiche professionalità degli Addetti al Servizio Prevenzione e 
Protezione (A.S.P.P.) sono stabiliti sulla base delle esigenze dell’Università, previa 
consultazione dei RLS. I criteri di scelta dovranno in ogni caso assicurare il rispetto 
di quanto previsto dagli artt. 31, 32 e 33, D.lgs. 81/08. 

 
2. L’A.S.P.P. è incardinato nel S.P.P. e collabora a quanto è necessario per lo 

svolgimento dei compiti previsti dall’art. 8 del presente Regolamento. Inoltre, verifica 
e controlla l’adozione delle misure previste dal Documento di Valutazione dei Rischi. 

 
L’A.S.P.P. svolge mansioni finalizzate esclusivamente all’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione. 

 
3. Per specifiche e particolari esigenze del Servizio di Prevenzione e Protezione, gli 

A.S.P.P. possono svolgere la propria funzione presso la struttura sede dell’attività 
(valutazione del rischio, sopralluoghi, etc.). 

 
 

ART. 11 - Formazione, Informazione e addestramento dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti 

 
1. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione sono definiti nell’Accordo 

Stato – Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano del 21 dicembre 2011 
per la formazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2, D.lgs. n. 81/08, fatta 
eccezione per i lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro, salvataggio, primo soccorso e, 
comunque, di gestione delle emergenze (A.A.G.E.) che devono ricevere ulteriore 
adeguata e specifica formazione e aggiornamento periodico ai sensi della normativa 
vigente. 

 
2. Il RLS ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza 

concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita il proprio ruolo, tale 
da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e 
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prevenzione dei rischi stessi. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della 
formazione del RLS sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel 
rispetto dei contenuti minimi di cui all’art. 37, comma 10, D.lgs. n. 81/08. 

 
 

ART. 12 - Obblighi dei lavoratori 

 
1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento si considerano lavoratori: 
a) i docenti e i ricercatori; 
b) i dirigenti, il personale contrattualizzato; 
c) il personale degli enti convenzionati, pubblici e privati, che svolge la propria attività 

presso le strutture dell’Università; 
d) il personale non strutturato che svolge attività di collaborazione tecnico-

amministrativa sulla base di contratti di diritto privato ovvero di rapporti temporanei 
comunque denominati; 

e) gli studenti, i borsisti, i tirocinanti, i dottorandi, gli specializzandi nonché i partecipanti 
a corsi di formazione, solo ed esclusivamente nella misura in cui frequentino 
laboratori didattici, di ricerca o di servizio e, in ragione dell’attività specificamente 
svolta, siano esposti a rischi individuati nel documento di valutazione dei rischi. 

 
2. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute 

e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere 
gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla formazione ricevuta ed 
alle istruzioni ed ai mezzi forniti dal Datore di lavoro. 

 
3. Tutti i lavoratori sono tenuti all’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 20, D.lgs. 

81/08 e collaborano alla corretta attuazione delle misure di sicurezza in conformità 
agli obblighi loro imposti dalle normative vigenti e secondo le disposizioni impartite 
dal Datore di lavoro, dai dirigenti delle Strutture e dai preposti. 

 
4. I volontari frequentatori afferenti alle strutture universitarie devono essere 

preventivamente autorizzati, ove necessario tramite delibera del primo consiglio di 
utile, secondo la procedura stabilita da apposito regolamento di Ateneo che dovrà 
prevedere anche la relativa copertura assicurativa. 

 

 

ART. 13 - Documento di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) 
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1. Ai sensi dell’art. 26, co. 3, D.lgs. 81/08, il Datore di lavoro e il Dirigente della Struttura 
committente, in caso di appalto di lavori, servizi e forniture, cooperano con il Datore di 
lavoro delle imprese, ivi compresi i subappaltatori, all’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto 
dell’appalto. Inoltre, coordinano, sempre insieme al Datore di lavoro delle imprese, ivi 
compresi i subappaltatori, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti 
alle interferenze tra lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva. 

 
2. Il Dirigente della Struttura committente promuove la cooperazione ed il coordinamento 

di cui al comma 1 e sovraintende alla corretta esecuzione dei contenuti del documento 
unico di valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure da adottare per eliminare 
o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze (non devono essere 
presi in considerazione i rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o 
dei singoli lavoratori autonomi). Tale documento è allegato al contratto d’appalto o 
d’opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 

 
3. Tale obbligo non si applica ai lavori da eseguire in cantieri temporanei e mobili di cui al 

titolo IV del D.lgs. 81/08, ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali 
o attrezzature, e ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai cinque uomini-giorno 
e sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, 
biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza di rischi particolari di cui all’allegato XI 
del D.lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
4. Nel campo di applicazione del D.lgs. 50/2016 e s.m.i tale documento è redatto, ai fini 

dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa 
relativa alla gestione dello specifico contratto. 

 
5. I costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo 

i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni non sono soggetti a ribasso. 

 
6. Copia del DUVRI deve essere consegnata al RLS su richiesta esplicita dello stesso. 

 
 
 
ART. 14 – Osservatorio Permanente su “Ambiente, Igiene e Sicurezza sul Lavoro” 
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1. A norma del Protocollo di intesa per la regolamentazione delle relazioni sindacali, 
sottoscritto in data 28 gennaio 1997 dall’Università degli Studi di Bari e dai soggetti 
sindacali aventi titolo, e in aderenza a quanto previsto dal CCNL - Comparto del 
personale tecnico e amministrativo dell’Università - relativo al periodo 1994-1997, è 
costituito presso l’Università l’Osservatorio Permanente su “Ambiente, Igiene e 
Sicurezza sul Lavoro” con il compito di raccogliere dati ed elaborare e formulare 
proposte in ordine a problematiche concernenti l’ambiente, l’igiene e la sicurezza del 
lavoro. 

 
2. Il suddetto Osservatorio è composto, in modo paritetico e bilaterale, da rappresentati 

della Parte Pubblica, delle Organizzazioni Sindacali e della Rappresentanza Sindacale 
Unitaria. 

 
 

ART. 15 – Riunione periodica 
 
1. Il Rettore, in qualità di datore di lavoro, direttamente o tramite il S.P.P. ai sensi dell’art. 

35 del D.lgs. 81/08 s.m.i., indice almeno una volta all’anno una riunione cui partecipano: 
a) il datore di lavoro o un suo rappresentante; 
b) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
c) il medico competente, ove nominato; 
d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 
2. La riunione ha altresì luogo in occasione di eventuali significative variazioni delle 

condizioni di esposizione al rischio, compresa la programmazione e l’introduzione di 
nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori. 

 
3. Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all’esame dei partecipanti: 
a) i documenti di valutazione dei rischi delle strutture; 
b) l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; 
c) i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione 

individuale e collettiva; 
d) i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori ai 

fini della sicurezza e della protezione della loro salute. 
 
4. Nel corso della riunione possono essere individuati: 
a) codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie 

professionali; 
b) obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva nell’Università. 
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5. Nel corso della riunione è redatto un verbale che è a disposizione dei partecipanti per 

la sua consultazione. 
 
6. Le risultanze della riunione, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del presente regolamento, sono 

sottoposte dal Rettore, in qualità di datore di lavoro, al C.d.A. a cui competono, come 
da art. 4 comma 2 del presente regolamento, le autorizzazioni di spesa necessarie a 
realizzare tutte le misure e gli interventi che garantiscano la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
 

ART. 16 - Sanzioni e responsabilità 

 
1. L’inosservanza degli obblighi da parte di tutte le figure previste dal presente 

regolamento e dalla normativa vigente, comporta l’assoggettamento alle responsabilità 
disciplinari, penali e sanzionatorie previste in materia. 

 
 

ART. 17 – Norme finali, transitorie e di rinvio 

 
1. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Senato Accademico ai fini 

dell’assolvimento delle disposizioni in materia di sicurezza, da parte del Rettore, 
Direttore  Generale e Direttori di Dipartimento, verifica con cadenza annuale lo stato di 
realizzazione delle condizioni e adotta gli atti conseguenti per: 
a) la precisa individuazione degli spazi dei plessi in cui si articola l’Università e 

l’attribuzione a ciascun Dipartimento di Didattica e di Ricerca ivi ospitato, 
formalmente comunicata ai Direttori degli stessi; 

b) l’accertamento dello Staff Sicurezza, prevenzione e protezione della conformità alla 
normativa vigente dei locali, delle strutture e degli impianti di pertinenza dei 
Dipartimenti di Didattica e di Ricerca; 

c) la preventiva assegnazione ai Dipartimenti di Didattica e di Ricerca di adeguate 
risorse, anche finanziarie, destinate alla piena attuazione di quanto previsto nel 
presente Regolamento; 

d) la formazione, nei termini previsti dalla normativa, in materia di sicurezza, dei 
Direttori di Dipartimento di Didattica e di Ricerca, dei loro delegati, dei coordinatori 
amministrativi e del personale tecnico-amministrativo coinvolto nell’applicazione 
della normativa relativa alla gestione della sicurezza, onde consentire loro 
l’acquisizione delle competenze connesse alla natura dei compiti loro affidati dal 
presente Regolamento. 
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2. Per quanto riguarda il rapporti tra l’Azienda Ospedaliero Universitaria e l’Università in 

materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, si applicano le disposizioni di cui al 
protocollo di intesa stipulato tra Regione Puglia e Ateneo. 

 
3. Per quanto attiene alle convenzioni per l’attività di ricerca, didattica, di servizio o di 

assistenza tra l’Università ed altri Enti, i soggetti cui competano gli obblighi previsti dal 
D.Lgs. 09.04.2008 n. 81, sono appositamente individuati nei relativi atti convenzionali. 

 
4. Il presente Regolamento è emanato dal Rettore previa approvazione da parte del CdA 

ed entra in vigore 15 giorni dopo la sua emanazione. 
Sarà oggetto di verifica a 12 mesi dalla sua emanazione e verrà riesaminato 
dall’Osservatorio Permanente su “Ambiente, Igiene e Sicurezza sul Lavoro” nel caso di 
emanazione di nuove normative o per esigenze sopravvenute. 

 
5. Per quanto non espressamente disposto dal presente Regolamento valgono le 

disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Gazz. Uff. n. 101 del 30.04.2008 – Suppl. Ord. N. 
108) nonché del D.M. 363/98 (Gazz. Uff. n. 246 del 21.10.1998).” 

4.  Riscontro alla nota dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari 
prot. n. 9722 del 04.02.2020 

HA DELIBERATO 
di autorizzare l’invio all’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale 
Policlinico di Bari della missiva di riscontro alla nota prot. n. 9722 del 
04.02.2020, di cui in narrativa. 

5.  Richieste consigliere Stefano Martano formulate con nota in data 
21.04.2020 di misure aggiuntive finalizzate a garantire il naturale prosieguo 
del percorso formativo degli studenti 
 
Richiesta di rateizzazione della seconda e della terza rata del contributo 
onnicomprensivo previsto dal regolamento sulla contribuzione studentesca 
a.a. 2018/2019 

HA DELIBERATO 
di rinviare ogni decisione in merito alla prossima riunione, al fine di sottoporre 
le richieste delle rappresentanze studentesche, alla luce delle osservazioni 
emerse nel corso del dibattito, all’esame della Commissione tasse, che sarà 
convocata in tempi brevi, per gli aspetti di competenza. 

6.  Benessere Organizzativo: adesione di UNIBA alla 
sperimentazione “QUALITY OF LIFE@WORK” 

HA DELIBERATO 

 di aderire alla proposta di adesione dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro alla 
sperimentazione “QUALITY OF LIFE@WORK”, presentata dalla prof.ssa Amelia Manuti, che 

vedrà coinvolto, nel corso del 2020, il personale docente e, nel 2021, il personale tecnico 
amministrativo, per il quale ultimo, acquisito preventivamente il parere del Nucleo di 
Valutazione, la sperimentazione dovrebbe integrare “l’Indagine sul benessere organizzativo, 
rivolte al personale tecnico amministrativo, sul grado di condivisione del sistema di valutazione 
e sulla valutazione del superiore gerarchico ai sensi del D.Lgs. 150/2009”; 

 di costituire il seguente gruppo di lavoro composto da:  
Componente Ruolo Ruolo nel gruppo di lavoro 
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Prof.ssa Amelia Manuti Docente 
Responsabile scientifico del 
progetto 

XXXXXXXXXX PTA Componente 

XXXXXXXXXX PTA Componente 

XXXXXXXXXX PTA Componente 

XXXXXXXXXX PTA Componente 

XXXXXXXXXX PTA Componente 

XXXXXXXXXX PTA Componente 
 

 l’espletamento dell’incarico è senza maggiori e nuovi oneri a carico del bilancio di Ateneo. 

6 
bis 

Regolamento per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi 
dell’art. 54 - bis del D.Lgs. n.165/01 (c.d. whistleblowing) 

HA DELIBERATO 
di rinviare l’iter di approvazione del “Regolamento per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione 
di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/001 (c.d. 
whistleblowing)” di questa Università, dando sin d’ora mandato alla Direzione 

Affari Istituzionali di adeguare il testo della bozza di regolamento alle Linee 
guida che saranno definitivamente approvate dall’A.N.AC. alla luce dei pareri 
resi, rispettivamente, dal Garante per la Protezione dei dati personali e dal 
Consiglio di Stato. 

 
DIREZIONE RISORSE UMANE 

 

7.  Proposte di chiamata a professore universitario di Iª e IIª fascia  

 a.  dott.ssa Francesca D'ERRICO HA DELIBERATO 
1) di approvare la chiamata della dott.ssa Francesca D'ERRICO a professore 

universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare M-
PSI/05 - Psicologia sociale, presso il Dipartimento di Scienze della 

Formazione, Psicologia, Comunicazione di questa Università; 
2) che la nomina della predetta docente, in esecuzione di detta chiamata, 

decorra dal 25.05.2020; 
3) che la relativa spesa graverà sui Punti Organico 2019; 
4) di autorizzare la competente Direzione Risorse Finanziarie a procedere in 

conformità. 

 b.  dott. Biagio SOLARINO HA DELIBERATO 
1) di approvare la chiamata del dott. Biagio SOLARINO a professore 

universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare 
MED/43 - Medicina legale, presso il Dipartimento Interdisciplinare di 

Medicina di questa Università; 
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2) che la nomina del predetto docente, in esecuzione di detta chiamata, 
decorra dal 25.05.2020; 

3) che la relativa spesa graverà sui Punti Organico 2019; 
4) di autorizzare la competente Direzione Risorse Finanziarie a procedere in 

conformità. 

7 
an 

Programmazione Personale PTA: Richiesta della prof.ssa Scardigno 
Presidente del CAP Uniba – Centro di servizio di ateneo per 
l’Apprendimento Permanente 

HA DELIBERATO 
­ di autorizzare la modifica del Piano dei Fabbisogni 2019-2021, con 

l’inserimento di n. 1 unità di personale di cat. D, area amministrativa 
gestionale, per l’anno 2020, con profilo coerente con le esigenze del 
servizio di “certificazione delle competenze” del C.A.P.;  

­ di autorizzare l’avvio della procedura concorsuale, per titoli ed esami, per 
l’assunzione di n. 1 unità di personale di cat. D, area amministrativa 
gestionale, con contratto a tempo indeterminato e con regime di impegno 
a tempo pieno, dando mandato al Direttore Generale di individuare il 
profilo, che tenga conto dei requisiti di entrambe le unità di personale 
richieste dal Centro per l’Apprendimento Permanente (C.A.P.), e le 
materie di esame da inserire nel bando;  

­ di invitare la Direzione Generale a sottoporre a questo Consesso 
l’aggiornamento del Piano dei Fabbisogni per il triennio 2020 – 2022, che 
tenga conto, in ottica unitaria, delle complessive esigenze di profili 
professionali delle Strutture di questa Università;  

­ che la relativa spesa, pari a 0,3 punti organico, gravi sul contingente 
residuo di punti organico dell’anno 2019, pari a 11,22 punti organico;  

­ di prendere atto che, al netto dell’impiego di 0,3 P.O. di cui alla presente 
delibera, il contingente residuo di punti organico dell’anno 2019 è pari a 
10,92 (11,22 – 0,3). 

8.  Proposte di chiamata di ricercatori a tempo determinato  

 a.   HA DELIBERATO 
­ di approvare la proposta di indizione di una procedura concorsuale per il 

reclutamento di n. 1 ricercatore con contratto a tempo determinato e 
regime di impegno a tempo pieno, di cui all’art. 24, comma 3, lett. a) della 
Legge n. 240/2010, per il settore scientifico-disciplinare MED/09 - 
Medicina interna ed il settore concorsuale 06/B1 - Medicina interna, con 
finanziamento a valere sui fondi del Dipartimento, subordinatamente al 
parere favorevole della Scuola di Medicina;  

­ che la relativa spesa, pari complessivamente ad euro 148.649,43, graverà 
sul sub-accantonamento n. 4834/2020 – UPB: 
DirettoreDIMRicAMedicinaInterna20, giusta scheda contabile fornita dal 
Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di cui in narrativa.  
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 b.   HA DELIBERATO 
­ proposta di indizione di una procedura concorsuale per il reclutamento di 

n. 1 ricercatore con contratto a tempo determinato e regime di impegno a 
tempo pieno, di cui all’art. 24, comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, 
per il settore scientifico-disciplinare MED/43 - Medicina legale ed il settore 
concorsuale 06/M2 - Medicina legale e del lavoro, con finanziamento a 

valere sui fondi del Dipartimento, subordinatamente al parere favorevole 
della Scuola di Medicina;  

­ che la relativa spesa, pari complessivamente ad euro 148.649,43, gravi 
sul sub-accantonamento n. 4835/2020 – UPB: 
DirettoreDIMRicAMedicinaLegale20, giusta scheda contabile fornita dal 

Dipartimento Interdisciplinare di Medicina di cui in narrativa. 

 c.   HA DELIBERATO 
 di approvare la chiamata e la conseguente stipula del contratto della 

dott.ssa Claudia NARDELLI, quale ricercatore a tempo determinato di cui 
all’art. 24, comma 3, lett. a) della Legge n. 240/2010, con regime di 
impegno a tempo pieno, per il settore scientifico-disciplinare MED/40 
Ginecologia e Ostetricia, presso il Dipartimento di Scienze biomediche ed 
Oncologia umana;  

 che la relativa spesa graverà sui seguenti articoli di bilancio del corrente 
esercizio finanziario:  
- quanto ad euro 107.199,00 a valere sull’art. 101020101 - Subaccant. 

n. 20/4923 U.P.B.  ConvIRCCS; 
- quanto ad euro 32.338,53, a valere sull’art.101020104 - Subaccant. 

n. 20/4924 U.P.B. ConvIRCCS; 
- quanto ad euro 9.111,93, a valere sull’art. 104010205 - Subaccant. n. 

20/4925; 
 di dare mandato al Direttore Generale di trasmettere apposita nota di 

sollecito all’Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari (IRCCS), al 
pagamento delle obbligazioni monetarie assunte per effetto delle 
Convenzioni di cui in narrativa e non ancora soddisfatte; 

 di riservarsi la trattazione della problematica di carattere generale 
inerente l’erogazione di finanziamenti esterni a copertura degli oneri 
finanziari per posti di personale docente e ricercatore in sede di esame 
della programmazione triennale del personale docente per il triennio 
2020/2022. 

9.  Ratifiche Decreti Rettorali chiamata ricercatori a tempo determinato HA RATIFICATO 
i seguenti Decreti Rettorali relativi all’argomento in oggetto: n. 858 del 
26.03.2020, nn. 867, 868 del 30.03.2020 e n. 913 del 03.04.2020. 
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10.  Ratifica Decreto Rettorale nulla osta per candidatura distacco docente HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 1061 del 17.04.2020 relativo all’argomento in oggetto. 

11.  Programmazione fondi Regione Puglia per 
l’attivazione di posti di professori e ricercatori per le 
Scuole di Specializzazione Area Medica 

HA DELIBERATO 
di sottoporre la programmazione dei posti di professore universitario, da attivare a valere sul residuo 
importo di euro 8.108.068,80, non impegnato nell’ambito del contributo finanziario di euro 25 milioni, 
assegnato a questo Ateneo con Convenzione sottoscritta tra questa Università, la Regione Puglia 
e l’Università di Foggia in data 06.02.2019, all’esame del “Comitato Tecnico interno della Regione 
Puglia”, previsto dall’art. 12, comma 6 della Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 e dall’art. 6, 

comma 1 della Convenzione sottoscritta con la Regione, per la relativa autorizzazione, come da 
tabella di seguito riportata: 

  

 
 

                               

Dipartimento Fascia SSD Denominazione SSD Procedura
Costo 

quindicennio
Scuole di Specializzazione 

Delibera del 

Dipartimento 

I MED/09 Medicina Interna Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00 
Medicina dell'Emergenza e 

Urgenza 
26/02/2020

I MED/42
Igiene generale e 

applicata 
Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00 

 Medicina di Comunità e delle 

cure primarie  
26/02/2020

II MED/38
Pediatria generale e 

specialistica
Art. 24, c. 6 L. 240/10     339.024,00 

 Medicina di Comunità e delle 

cure primarie  
26/02/2020

I  MED/26 Neurologia Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00  Neurologia 12/02/2020

I  MED/27 Neurochirurgia Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00  Neurochirurgia 12/02/2020

I  MED/10
Mallattie dell'apparato 

respiratorio
Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00 

 Malattia dell'apparato 

respiratorio 
12/02/2020

I  MED/09 Medicina Interna Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00 
 Medicina Interna - Geriatria e 

Gerontologia 
27/04/2020

I  MED/38
Pediatria Generale e 

specialistica
Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00  Pediatria  27/04/2020

II  MED/28
Malattie 

Odontostomatologiche
Art. 24, c. 6 L. 240/10     339.024,00 

 Pediatria - Chirurgia Orale - 

Odontoiatria - Ortognatodonzia 
27/04/2020

II MED/41 Anestesiologia Art. 24, c. 6 L. 240/10     339.024,00 
 Rianimazione Terapia Intensiva 

e del dolore anestesia 
27/04/2020

I MED/19 Chirurgia Plastica Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00  Chirurgia Plastica  27/04/2020

I MED/21 Chirurgia Toracica Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00  Chirurgia Toracica 27/04/2020

I MED/41 Anestesiologia Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00 
 Anestesia, rianimazione e 

terapia intensiva 
27/04/2020

II MED/16 Reumatologia Art. 18, c. 4 L. 240/10  1.186.584,00  Reumatologia 27/04/2020

I MED/18 Chirurgia Generale Art. 24, c. 6 L. 240/10     508.536,00  Chirurgia Generale 27/04/2020

7.797.552,00 

8.108.068,80 

310.516,80    Residuo ancora utlizzabile 

Attuale disponibilità

Dipartimento di Scienze 

biomediche e oncologia 

umana

Dipartimento di Scienze 

Mediche di Base, 

Neuroscienze Organi di 

Senso

Dipartimento 

Interdisciplinare di 

Medicina

Totale costi

Dipartimento 

Emergenza  Trapianti di 

Organi
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12.  Mobilità dei  professori e  ricercatori Universitari tra Dipartimenti  

 a.  dott.ssa Sabina CASTELLANETA HA DELIBERATO 
di autorizzare la mobilità della dott.ssa Sabina CASTELLANETA, dal 
Dipartimento di Studi Umanistici al Dipartimento di Lettere Lingue Arti 
Italianistica e Culture comparate, a far tempo dalla data di emanazione del 
relativo decreto. 

 b.  dott. Gerardo CENTODUCATI ARGOMENTO RITIRATO 
 

13.  Contrattazione Collettiva Integrativa:  

 a.  Personale dirigente: autorizzazione alla stipula dell’ipotesi di C.C.I. 
su: “Proroga per il periodo 01.05.2020 - 30.09.2020 dell’efficacia del 
CCI - stipulato in data 24.05.2019 - in materia di ‘Criteri generali per 
la graduazione delle posizioni dirigenziali;  retribuzione di risultato; 
incarichi aggiuntivi; Criteri generali per il servizio sostitutivo di 
mensa anno 2019’ ’”; 

HA DELIBERATO 
­ di autorizzare la delegazione trattante di parte datoriale alla stipula 

dell’ipotesi di contratto collettivo integrativo sulla “Proroga per il periodo 
01.05.2020 – 30.09.2020 dell’efficacia del Contratto Collettivo Integrativo 
- stipulato in data 24.05.2019 - in materia di ‘Criteri generali per la 
graduazione delle posizioni dirigenziali, retribuzione di risultato; incarichi 
aggiuntivi; criteri generali per il servizio sostitutivo di mensa, anno 2019’ ; 

­ di dare mandato al Direttore Generale di applicare, per il tramite della 
competente Direzione Risorse Finanziarie, i valori della retribuzione di 
posizione e della retribuzione di risultato per il periodo 01.05.2020 – 
30.09.2020, secondo la delibera assunta da questo Consesso nella 
seduta del 23.05.2019. 

 b.  Personale tecnico amministrativo: autorizzazione alla stipula 
dell’ipotesi di C.C.I. su: “Proroga per il periodo 01.05.2020 - 
30.09.2020 dell’efficacia del CCI - stipulato in data 04.04.2019 - in 
materia di ‘destinazione delle voci di spesa a carattere indennitario 
relative al trattamento economico accessorio, fondo ex art. 63 
CCNL, anno 2019 - personale di categoria B,C,D’” 

HA DELIBERATO 
di autorizzare la delegazione trattante di parte datoriale alla stipula del 
contratto collettivo integrativo sulla “Proroga per il periodo 01.05.2020 – 
30.09.2020 dell’efficacia del contratto collettivo integrativo - stipulato in data 
04.04.2019 - in materia di ‘Destinazione delle voci di spesa a carattere 
indennitario relative al trattamento economico accessorio, Fondo ex art. 63 
CCNL, anno 2019 – personale di categoria B, C, D’ “. 

14.  Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art.1, comma 5 
della Legge di conversione 11.08.2014, n. 114 

HA DELIBERATO 
per le motivazioni di cui in narrativa, la risoluzione unilaterale del rapporto di 
lavoro con le seguenti unità di personale: 
a decorrere dal 01/06/2021: 
MODESTO LUCIA, categoria C, posizione economica 3, area amministrativa, 

in servizio presso la Direzione Appalti, Edilizia e Patrimonio; 
 
a decorrere dal 01/08/2021: 
ROSSIELLO ANNA, categoria EP, posizione economica 3, area 
amministrativa gestionale, in servizio presso la Direzione Appalti, Edilizia e 
Patrimonio; 
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a decorrere dal 01/12/2021: 
RESTA PIETRO, categoria D, posizione economica 3, area amministrativa 

gestionale, in servizio presso il Dipartimento di Medicina Veterinaria; 
 
a decorrere dal 1/12/2021: 
SCIACOVELLI  ELISABETTA, categoria D , posizione economica 3, area 

amministrativa gestionale, in servizio presso il Direzione offerta Formativa e 
Servizi agli Studenti. 

15.  Ratifica Decreto Rettorale n. 1034 del 16.04.2020 (Attribuzione n. 300 ore 
aggiuntive di attività da espletarsi, al di fuori dell’orario di servizio, per l’a.a. 
2019/20, in favore dei corsi di laurea triennali, “Lingue culture e letterature 
moderne” e Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale” 
e magistrali di “Lingue e Letterature moderne” e “Traduzione specialistica” 

del Dipartimento di Lettere Lingue Arti. Italianistica e culture comparate) 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 1034 del 16.04.2020 relativo all’argomento in oggetto. 
 

15 
bis 

Avvio procedura valutativa ricercatore di tipo b) art. 24, comma 5 Legge 
240/2010 

HA DELIBERATO 
­ di autorizzare l’avvio della procedura valutativa, ai sensi dell’art. 24, 

comma 5, della Legge n. 240/2010, nei confronti del dott. Piergiuseppe 
OTRANTO, ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 
3, lett. b) della L. n. 240/2010, SSD IUS/10 – Diritto Amministrativo, 
(periodo contratto dal 01.04.2016 al 31.03.2019), presso il Dipartimento 
di Scienze Politiche; 

­ che la relativa spesa, pari a 0,20 punti organico, gravi sul contingente di 
3,8 P.O., accantonato in sede di distribuzione dell’anticipazione di punti 
organico del 50% dei cessati dell’anno 2018, giusta delibera di questo 
Consesso del 29.03.2019.   

15 
ter 

Modifica disciplinare transitorio in materia di lavoro agile HA DELIBERATO 
la cassazione, nell’art. 10, comma 2 del “Disciplinare transitorio in materia di 
lavoro agile”, emanato con D.R. n. 766 del 09.03.2020, dell’espressione “e 
non dà diritto al buono pasto”, con conseguente riformulazione dello stesso 
comma in: “La modalità di lavoro agile non incide sul trattamento economico 
in godimento.” 

15 
qu. 

Autorizzazione alla stipula dell'ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo su: 
“Fruizione dei buoni pasto e lavoro agile” 

HA DELIBERATO 
- di non autorizzare la delegazione trattante di parte datoriale alla stipula 

del contratto collettivo integrativo in materia di “Fruizione dei buoni pasto 
in vigenza di lavoro agile”; 

- di dare mandato al Direttore Generale di convocare in tempi brevi il tavolo 
sindacale, ai fini del riesame del suddetto argomento alla luce del parere 
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del Collegio dei revisori dei conti, reso nella riunione del 29.04.2020 
(verbale n. 609/2020) e delle osservazioni emerse nel corso del dibattito.   

 

DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE 

 

   

16.  Contenzioso post lodo personale tecnico-amministrativo: variazione di 
bilancio 

HA DELIBERATO 
1) di autorizzare la seguente variazione alle previsioni del Bilancio Unico di 

Ateneo di previsione 2020: 
 

 MAGGIORI PROVENTI 

 Art. 105040110 - Trasferimenti azienda ospedaliera Lodo arbitrale: € 
1.917.976,59; 

 

 MAGGIORI COSTI 

 Art. 101070103 – Erogazioni lodo arbitrale: € 1.917.976,59; 
 

2) di dare atto che: 

 la copertura di eventuali perdite future derivanti dal possibile 
mancato rimborso, da parte dell’A.O.U. Policlinico di Bari, delle 
somme da anticipare in esecuzione del presente 
provvedimento avverrà, per euro 1.400.000,00, mediante 
apposita prenotazione, a valere sugli stanziamenti del budget 
economico 2020, da far confluire in apposita riserva vincolata 
del patrimonio netto; e per euro 517.976,59, mediante l’utilizzo 
della riserva di euro 12.072.901,22 appositamente costituita 
con delibera del CdA del 28/11/2018, in sede di destinazione 
dell’utile di esercizio 2017; 

 l’importo degli stanziamenti sinora autorizzati nell’ambito del 
contenzioso post lodo, ivi compresi quelli della presente 
variazione, che trovano copertura nella riserva vincolata 
costituita con delibera del CdA del 28/11/2018 ammonta a 
complessivi euro: 11.824.185,42. 

 
3) di dare mandato all’Avvocatura di Ateneo di procedere con le azioni di 

rivalsa nei confronti dell’A.O.U. Policlinico di Bari per il recupero delle 
somme da erogare per effetto della presente delibera.  

17.  Master internazionale di primo livello in “Philosophy, politics and economics 
in med” – Dipartimento di Giurisprudenza – a.a. 2020/2021 – Richiesta del 

HA DELIBERATO 
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coordinatore prof. Michele Mangini ­ di non concedere deroghe al vigente Regolamento Master Universitari e 
Short Master Universitari nell’attuale fase congiunturale; 

­ per l’effetto, di non approvare la richiesta di esenzione dalla devoluzione 
del 20% a favore dell’Amministrazione Centrale sulle quote di iscrizione al 
Master di I livello in “Philosophy, Politics and Economics in MED”, per 
l’anno accademico 2020/2021. 

 

DIREZIONE APPALTI, EDILIZIA E PATRIMONIO 

 

18.  Interventi di messa a norma dell’edificio sede del 
Dipartimento di Chimica: approvazione progetto 
definitivo e indizione della gara 

HA DELIBERATO 
1. di prendere atto del progetto definitivo relativo ai "lavori di messa a norma dell’edificio sede 

del Dipartimento di Chimica”, composto da 74 elaborati   elencati nella relazione istruttoria, 

per un importo omnicomprensivo di euro 3.800.000,00, in uno con il seguente quadro 
economico: 
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2. che l’importo complessivo del finanziamento risultante dal presente Q.E. trova copertura sul 
seguente impegno di spesa assunto dal Bilancio di previsione del 2020 di questa Università: 
acc.n. 2020/760 art. 402010110 pari a € 3.800.000,00; 

 
3. di prendere atto dell’intervenuta validazione del progetto definitivo a cura del R.U.P., ing. 

Antonio Cecinati, giusta verbale del 06.04.2020 in atti;  

A) Lavori a corpo e progettazione esecutiva:

a-1 Opere edili € 1.152.956,58

a-2 Impianti a fluido e speciali € 1.223.379,87

a-3 Impianti idrico-sanitario € 175.058,68

a-4 Impianti elettrici € 179.307,68

Totale lavori a corpo € 2.730.702,81

a-5 Oneri per la sicurezza € 60.063,88

Totale lavori e oneri per la sicurezza € 2.790.766,69

a-6 Progettazione esecutiva € 76.355,20

Totale € 2.867.121,89 € 2.867.121,89

B) Somme a disposizione della stazione appaltante per:

b-1 fornitura di arredi per n.5 aule (compresa IVA); € 60.000,00

b-2 imprevisti ed arrotondamenti; € 7.268,86

b-3 fondo per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici, di cui

all'art.113, comma 2, del D.Lgs n.50/2016, relative alla

progettazione preliminare, alla direzione lavori e al coordinamento

della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e

contabilità, collaudo tecnico-amministrativo; € 57.342,44

b-4 spese tecniche relative alla progettazione definitiva impiantistica,

al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di

esecuzione, SCIA VV.F.; € 125.000,00

b-5 spese per attività tecnico amministrative connesse alla

progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di

verifica e validazione; € 17.500,00

b-6 spese per pubblicità (comprensiva di I.V.A.); € 10.000,00

b-7 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 

dal capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico amministrativo, 

collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici; € 25.000,00

b-8 I.V.A. per lavori e per progettazione esecutiva € 630.766,82

Totale somme a disposizione € 932.878,11 € 932.878,11

TOTALE FINANZIAMENTO € 3.800.000,00

QUADRO ECONOMICO PROGETTO DEFINITIVO 
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4. di nominare, per l’esecuzione degli interventi in questione, il seguente Staff Tecnico e 

Amministrativo, in servizio presso la Sezione Edilizia e Patrimonio – Direzione Appalti, 
Edilizia e Patrimonio, come di seguito riportato: 

  R.U.P. ing. Antonio Cecinati; 

  Supporto Tecnico al RUP: ing. Giuseppe Delvecchio; 

  Supporto Amministrativo: rag. Maria Ficarella; 

  Direttore Dei Lavori: ing. Alessandro Alboreto; 

 Direttori Operativi: ing. Giuseppe Delvecchio, ing. Andrea Trovato, ing.   Giovanni 
Francesco Ferrara Mirenzi e geom. Giuseppe Marzano; 

 Direttore Operativo con funzioni di  Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione: arch. Filippo Mastrolonardo. 

  Ispettore di cantiere: p.i. Alessandro Centrone; 

 Collaudatori: ing. Giuditta Bonsegna (Pres.), geom. Nicola Piacente e ing. Giovanni 
Tursellino; 

 
5. di autorizzare l'affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori, ai 

sensi dell’art. 59, comma 1-bis del D.Lgs. n. 50/2016, ponendo a base di gara il progetto 
definitivo, per un importo complessivo di € 2.867.121,89, oltre IVA, mediante il ricorso alla 
procedura aperta di cui all'art. 60 del Codice, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, 
ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. d), con la previsione dell'esclusione automatica dalla gara 
delle offerte anomale di cui all’art. 97, comma 8; 

 
6. di dare mandato al Direttore Generale:  

 di approvare gli elaborati del progetto e il relativo quadro economico, per l’importo 
complessivo di € 3.800.000,00 finanziati sull’acc. n. 2020/760 dell’art. 402010110 di bilancio 
di questa Università; 

 di approvare gli atti di gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione dei lavori, mediante il ricorso alla procedura aperta, di cui all’art. 60 del 
Codice dei contratti pubblici, ponendo a base d’asta l’importo complessivo di € 
2.867.121,89, oltre IVA, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 
36, comma 2, lett. d), con la previsione dell'esclusione automatica dalla gara delle offerte 
anomale di cui all’art. 97, comma 8; 

 di autorizzare la Direzione Appalti, Edilizia e Patrimonio - Sezione Contratti e Appalti, ad 
esperire la relativa procedura aperta attraverso la piattaforma “TUTTOGARE” e a 
prevedere nel bando di gara, in un'ottica di semplificazione ed accelerazione della 
procedura di affidamento, che la Stazione Appaltante si avvarrà della facoltà di anteporre 
l'esame delle offerte economiche alla verifica dell'idoneità degli offerenti, ai sensi dell'art. 
133, comma 8, del Codice. 
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19.  Appalto di manutenzione delle coperture degli immobili Universitari: 
riorganizzazione incarichi 

HA DELIBERATO 
di conferire i seguenti incarichi al sottoindicato personale in servizio presso la 
Sezione Edilizia e Patrimonio della Direzione Appalti, Edilizia e Patrimonio, 
per l’Appalto di manutenzione delle coperture degli immobili di proprietà 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro: 

­ geom. Antonio Cotena quale Responsabile Unico del Procedimento, 
in sostituzione del geom. Rocco Mangialardi;  

­ geom. Rocco Mangialardi quale Direttore dei Lavori, in sostituzione 
dell’arch. Filippo Mastrolonardo;  

­ arch. Filippo Mastrolonardo e ing. Giovanni Tursellino quali Direttori 
Operativi; 

­ per.ind. Francesco Intranuovo quale supporto informatico al RUP. 

20.  Revoca contratto comodato d’uso gratuito Palazzo D’Aquino Taranto HA CONFERITO 
mandato al Rettore di comunicare al Comune di Taranto, per il tramite della 
competente Direzione Appalti, Edilizia e Patrimonio, la volontà dell’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro al rilascio dell’intero immobile “Palazzo 
D’Aquino”, risolvendo il contratto di comodato d’uso alla data del 30.09.2020, 

dandone informativa al Direttore del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici 
ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture. 

21.  Ratifica Decreto Rettorale n. 1078 del 21.04.2020 (Nuovo contratto di 
accordo quadro ponte 2020 per l’affidamento della manutenzione ordinaria 
degli immobili dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro) 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 1078 del 21.04.2020 relativo all’argomento in oggetto. 

21 
bis 

Protocollo di azione vigilanza collaborativa ANAC Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro per nuovo appalto servizio di pulizia: proposta prosecuzione 

HA DELIBERATO 
di autorizzare la Direzione Appalti, Edilizia e Patrimonio ad inoltrare 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) la richiesta di disponibilità a 
proseguire ulteriormente l’attività di vigilanza collaborativa relativa all’appalto 
del servizio di pulizia degli immobili universitari, secondo le modalità che la 
stessa Autorità vorrà, eventualmente, suggerire. 

21 
ter 

Dismissione beni della Riforma Fondiaria in cui ricadono gli immobili 
concessi  in uso al Centro Didattico Sperimentale “E.Pantanelli” 

HA DELIBERATO 
­ di autorizzare l’affidamento diretto al dott. 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXX, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a), del D. L.vo n. 50/2016, 
dell’incarico di completare gli adempimenti catastali richiesti dall’ALSIA 
con nota prot. n. 420 cl.08.02.GOUT del 14.01.2011, consistenti in:  
a) predisposizione e presentazione di un’istruttoria presso l’ALSIA che 

descriva lo stato di consistenza degli immobili, suoli e fabbricati, con 
indicazione degli immobili censiti in catasto; 

b) accatastamento dei fabbricati secondo la metodologia prescritta 
dall’ALSIA nella succitata nota prot. n. 420 cl.08.02.GOUT del 
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14.11.2011. Tale fase comprende il servizio di mappatura ed 
accatastamento DOCFA, nonché aggiornamento catastale con rilievi 
ed elaborazione di planimetrie dei seguenti immobili (comprensivo 
degli oneri presso l'Agenzia del Territorio). 

      La relativa spesa graverà come di seguito indicato: 
o per € 1.709,78 sull’Art. 102110304 – Anno 2020 – Sub Acc. n. 

4944; 
­ di riservarsi di affrontare in un momento successivo la questione relativa 

alla cessione a titolo gratuito, da parte di dell’ALSIA, degli immobili in 
concessione all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro Centro Didattico 
Sperimentale “E. Pantanelli” con sede a Policoro.  

21 
qu. 

Progetti di efficientamento energetico relativi al palazzo Ateneo e al palazzo 
Del Prete: riconoscimento oneri di progettazione - Informativa 

HA PRESO ATTO 
dell’informativa di cui alla relazione istruttoria della Direzione Appalti, Edilizia 
e Patrimonio – Sezione Edilizia e Patrimonio in ordine alla questione in 
oggetto. 

 
DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

22.  Brevetti: adempimenti  

 a.  Domanda di brevetto internazionale n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

HA DELIBERATO 
­ di autorizzare il deposito delle fasi nazionali/regionali in Europa e negli 

USA della domanda di brevetto internazionale n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, per 
una spesa complessiva di circa Euro 11.033,30 Iva e bollo inclusi, di cui 
circa Euro 6.004,90 Iva inclusa, per il deposito in Europa e circa Euro 
5.026,40 Iva inclusa per il deposito in USA; 

­ di conferire il relativo incarico allo studio Buzzi, Notaro & Antonielli d’Oulx 
S.r.l., che ha, sin qui, curato ogni attività relativa alla suddetta domanda di 
brevetto, al fine di garantire una efficace ed efficiente gestione del 
brevetto; 

­ che la relativa spesa di Euro 11.033,30, Iva inclusa, gravi sull’Articolo 
102110303 “Deposito, mantenimento e tutela di brevetti”, sub Acc. n. 4565 
– Anno 2020, autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad assumere, con proprio 
provvedimento, l’ulteriore impegno di spesa che dovesse rendersi 
necessario. 

 b.  Domanda di brevetto in Europa n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

HA DELIBERATO 
­  di autorizzare il deposito di una risposta alla comunicazione ufficiale 

emessa dall’EPO in relazione alla domanda di brevetto in Europa n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
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XXXXXXXXXXXXXXXXX, per una spesa complessiva di circa Euro 

1.220,00 IVA inclusa; 
­   di conferire il relativo incarico allo studio Marietti, Gislon e Trupiano S.r.l., 

che ha, sin qui, curato ogni attività relativa alla suddetta domanda di 
brevetto, al fine di garantire una efficace ed efficiente gestione del 
brevetto; 

­  che la relativa spesa di Euro 1.220,00 IVA inclusa, gravi sull’Articolo 
102110303 “Deposito, mantenimento e tutela di brevetti”, sub Acc. n. 4566 
– Anno 2020, autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad assumere, con proprio 
provvedimento, l’ulteriore impegno di spesa che dovesse rendersi 
necessario. 

 c.  Brevetto in USA n. XXXXXXXXXXXXXXXXX HA DELIBERATO 
di non autorizzare il pagamento della tassa, per i prossimi 4 anni, del brevetto 
in USA n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXX e, pertanto, di procedere all’abbandono. 

 d.  Ratifica Decreto Rettorale n. 791 del 12.03.2020 (Abbandono e 
diniego al pagamento della 6^ annualità per il Brevetto in Italia n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXX 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 791 del 12.03.2020, relativo all’argomento in oggetto. 

 e.  Ratifica Decreto Rettorale n. 792 del 12.03.2020 (abbandono e 
diniego al pagamento della 5^ annualità per i brevetti ex EP n. 
XXXXXXXXXXXXXXX in Gran Bretagna e Germania 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXX 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 792 del 12.03.2020, relativo all’argomento in oggetto. 

 f.  Ratifica Decreto Rettorale n. 793 del 12.03.2020 (Abbandono e 
diniego al pagamento della Tassa per l’8^ annualità per il brevetto 
in Italia n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXx a titolarità congiunta dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
per l’80% e dell'Università degli Studi della Basilicata per il 20% 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 793 del 12.03.2020, relativo all’argomento in oggetto. 

 g.  Ratifica Decreto Rettorale n. 870 del 30.03.2020 (Autorizzazione al 
deposito di una replica al comunicato di esame per la domanda di 
brevetto in USA n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXx 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 870 del 30.03.2020, relativo all’argomento in oggetto. 

 h.  Ratifica Decreto Rettorale n. 888 del 01.04.2020 (Autorizzazione al 
pagamento della 6^ annualità del brevetto in Italia n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXx e 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 888 del 01.04.2020, relativo all’argomento in oggetto. 
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della 5^ annualità dei brevetti ex EP n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
 

 i.  Richiesta di deposito di una nuova domanda di brevetto in Italia dal 
titolo provvisorio 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXx, 

a titolarità congiunta dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro per 
l’80% e dell’Università Pham Chau Trinh, Quang Nam Province, 
Vietnam per il 20% 

HA DELIBERATO 
­ di aderire alla richiesta degli inventori, prof. Francesco Inchingolo, dott. 

Andrea Ballini, prof. Ciro Gargiulo Isacco, dott.ssa Gianna Dipalma, dott. 
Alessio Danilo Inchingolo, dott. Angelo Michele Inchingolo, dott.ssa 
Nguyen Cao Diem Kieu e prof. Pham Hung Van, di deposito di una nuova 
domanda di brevetto in Italia dal titolo provvisorio 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXX, a titolarità congiunta dell’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro per l’80% e dell’Università Pham Chau Trinh, 
Quang Nam Province, Vietnam per il 20%", per una spesa complessiva 

di Euro 1.272,20 Iva inclusa, di cui circa Euro 1.017,76 Iva inclusa, a 
carico di questa Università; 

­ di conferire il relativo incarico allo studio Metroconsult S.r.l.; 
­ di approvare lo schema e la stipula dell’accordo per la gestione, l’utilizzo 

e lo sfruttamento patrimoniale della nuova domanda di brevetto di cui 
trattasi, condiviso e sottoscritto dal contitolare Università Pham Chau 
Trinh, Quang Nam Province, Vietnam, autorizzando, sin d’ora, il Rettore 
ad apportare eventuali modifiche di carattere non sostanziale che 
dovessero rendersi necessarie; 

­ di impegnarsi a non divulgare in nessuna forma e sede il contenuto 
dell’invenzione fino all’avvenuto deposito della domanda di brevetto; 

­ che la relativa spesa di Euro 1.017,76 Iva inclusa, gravi sull’Articolo 
102110303 “Deposito, mantenimento e tutela di brevetti”, sub Acc. n. 

4872 – Anno 2020, autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad assumere, con 
proprio provvedimento, l’ulteriore impegno di spesa che dovesse 
rendersi necessario. 

 j.  Domanda di brevetto in Europa n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXxx 

HA DELIBERATO 
­ di autorizzare il pagamento della tassa relativa alla 4° annualità della 

domanda di brevetto in Europa n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, per una 

spesa complessiva di circa Euro 776,70 IVA inclusa; 
­   di conferire il relativo incarico allo studio Buzzi, Notaro & Antonielli d’Oulx 

S.r.l., che ha, sin qui, curato ogni attività relativa alla suddetta domanda di 
brevetto, al fine di garantire una efficace ed efficiente gestione del brevetto; 
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­  che la relativa spesa di Euro 776,70 Iva inclusa, gravi sull’Articolo 
102110303 “Deposito, mantenimento e tutela di brevetti”, sub Acc. n. 4867 
– Anno 2020, autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad assumere, con proprio 
provvedimento, l’ulteriore impegno di spesa che dovesse rendersi 
necessario. 

 k.  Domanda di brevetto in Europa n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

HA DELIBERATO 
­  di autorizzare il deposito di una risposta alla comunicazione ufficiale 

emessa dall’EPO in relazione alla domanda di brevetto in Europa n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, per una spesa complessiva di 
circa Euro 854,00 Iva inclusa; 

­   di conferire il relativo incarico allo studio Buzzi, Notaro & Antonielli d’Oulx 
S.r.l., che ha, sin qui, curato ogni attività relativa alla suddetta domanda di 
brevetto, al fine di garantire una efficace ed efficiente gestione del 
brevetto; 

­  che la relativa spesa di Euro 854,00 Iva inclusa, gravi sull’Articolo 
102110303 “Deposito, mantenimento e tutela di brevetti”, sub Acc. n. 4875 
– Anno 2020, autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad assumere, con proprio 
provvedimento, l’ulteriore impegno di spesa che dovesse rendersi 
necessario. 

 l.  Richiesta di deposito di una nuova domanda di brevetto in Italia dal 
titolo provvisorio 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XX a titolarità congiunta dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
per il 50% e della società MASMEC S.p.A. per il 50% 

HA DELIBERATO 
­ di aderire alla richiesta degli inventori, prof. Francesco Giorgino, prof. 

Sebastio Perrini ed ing. Piero Larizza di deposito di una nuova domanda 
di brevetto in Italia, per l’invenzione dal titolo provvisorio 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX a 
titolarità congiunta dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro per il 50% 
e della società MASMEC S.p.A. per il 50%, per una spesa complessiva di 
Euro 5.289,20 Iva inclusa, di cui circa Euro 2.620,60  Iva inclusa, a carico 
di questa Università; 

­ di conferire l’incarico di deposito allo Studio Torta S.p.A. – Torino, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2, lett. a) del nuovo Codice degli appalti (decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50), tenuto conto che il suddetto Studio ha già 
effettuato, insieme agli inventori, alcune valutazioni preliminari delle 
rivendicazioni oggetto del brevetto; 

­ di approvare lo schema e la stipula dell’accordo per la gestione, l’utilizzo 
e lo sfruttamento patrimoniale della nuova domanda di brevetto di cui 
trattasi, condiviso e sottoscritto dal contitolare MASMEC S.p.A., 
autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad apportare le eventuali modifiche di 
carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie; 
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­  di impegnarsi a non divulgare in nessuna forma e sede il contenuto 
dell’invenzione fino all’avvenuto deposito della domanda di brevetto; 

­ che la relativa spesa di Euro 2.620,60 Iva inclusa, gravi sull’Articolo 
102110303 “Brevetti ed altri oneri per il trasferimento tecnologico” sub 

Acc. n. 4869 – Anno 2020, autorizzando, sin d’ora, il Rettore ad assumere, 
con proprio provvedimento, l’ulteriore impegno di spesa che dovesse 
rendersi necessario. 

23.  Istanza del Dipartimento Interateneo di Fisica di deroga all’ art. 11 del 
Regolamento per le Prestazioni a Pagamento, Contratti di Ricerca, 
Consulenza, Servizi e contributi alla ricerca, approvato con D.R. n. 
7553/2011 per tutte le convenzioni c/terzi aventi come beneficiario 
l’infrastruttura ReCaS 

HA DELIBERATO 

 di non accogliere la richiesta formulata dal Consiglio del Dipartimento 
Interateneo di Fisica nella seduta del 26.02.2020, di deroga all’art.11 del 
Regolamento per le prestazioni a pagamento, contratti di ricerca, 
consulenza, servizi e contributi alla ricerca, emanato con 
D.R.n.7553/2011, per tutte le convenzioni conto terzi aventi come 

beneficiario le infrastrutture ReCaS; 

 di costituire una Commissione, composta dal Rettore (Presidente), dai 
proff. Danilo Caivano, Pierfrancesco Dellino, Achiropita Lepera, Paolo 
Stefanì e dal sig. Francesco Silecchia, con il compito di rivedere l’intera 
materia delle prestazioni a pagamento, contratti di ricerca, consulenza, 
servizi e contributi alla ricerca, di cui al succitato Regolamento. 

24.  Proposta di subentro di Eureka! Venture SGR S.p.a. a Meta Group S.r.l. 
nell’accordo di collaborazione stipulato con l’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro e di proroga durata accordo 

HA DELIBERATO 
per quanto di competenza,  

 di approvare l’Accordo di subentro di EUREKA! Venture SGR S.p.A. a 
META Group S.r.l. nell’Accordo di collaborazione stipulato con l’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro; 

 di approvare la proroga del detto Accordo di 24 mesi; 

 di invitare la Direzione Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione a 
trasmettere lo stesso, dopo la formalizzazione, a tutti i docenti e le società 
Spin Off partecipate e Accademiche – Accreditate di questa Università, 
invitando gli interessati a comunicare, alla U.O. Trasferimento Tecnologico 
e Proprietà Intellettuale, l’interesse ad avvalersi del contributo di detta 
Società, per un percorso di valorizzazione dei risultati della ricerca 
nell’ambito dei cosiddetti materiali avanzati e loro applicazioni, fermo 
restando il supporto dell’Ateneo nella fase di interlocuzione e 
negoziazione. 

25.  Ratifica Decreto Rettorale n. 963 del 10.04.2020 (Quota annua iscrizione 
Associazione EERA “European Energy Research Alliance”) 

HA RATIFICATO 
il Decreto Rettorale n. 963 del 10.04.2020, relativo all’argomento in oggetto. 

26.  Adesione al Centro della Pace e della Sostenibilita’ Climatica, Ambientale 
ed Energetica -Associazione no profit di Promozione Sociale (CPSCAE - 
APS) 

ARGOMENTO RINVIATO 
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26 
bis 

Monitoraggio effettuato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
ordine ai piani di revisione periodica delle partecipazioni pubbliche, adottati 
nell’anno 2018, ai sensi dell’articolo 20, commi 1 e 2, del D. Lgs. 19.08.2016, 
n. 175, recante “Testo unico in materia di Società a Partecipazione pubblica” 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

26 
ter 

Approvazione atti e assegnazione posizioni Visiting Professor/Visiting 
Researcher (Bando D. R. n. 4611 del 06.12.2019)  

ARGOMENTO RINVIATO 
 

 

DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

 

27.  Istituzione di n. 4 (quattro) borse di Studio e di Ricerca per il completamento 
della formazione scientifica di laureati nell’ambito del progetto “EGLU-Box 
Pro” 

HA DELIBERATO 
- di approvare l’istituzione di n. 4 (quattro) borse di studio e di ricerca per il 

completamento della formazione scientifica di laureati nell’ambito del 
Progetto eGLU-BOX PRO secondo il bando di concorso pubblico di cui in 
narrativa; 

- che la relativa spesa di € 50.000,00 graverà sul capitolo di bilancio 
102010112 “Altre borse” subaccant. 3204/2020 UPB DIB.Assegni. 

28.  Audizione del Delegato del Rettore alle problematiche inerenti agli studenti 
diversamente abili, prof.ssa Gabrielle Coppola, su iniziative e interventi in 
favore dei diversamente abili  

ARGOMENTO RINVIATO 
 

28 
bis 

Ratifica Decreto Rettorale n. 944 del 08.04.2020 (Proroga delle 
immatricolazioni al 15.06.2020 ai corsi di Laurea Magistrale a numero 
programmato a. a. 2019/2020) 

HA RATIFICATO 
il D.R. n. 944 del 08.04.2020, relativo all’argomento in oggetto. 
 

28 
ter 

Ratifica Decreto Rettorale n. 1069 del 20.04.2020 (Approvazione delle 
modifiche agli ordinamenti didattici dei corsi di studio a. a. 2020/2021, in 
adeguamento ai rilievi formulati dal CUN) 

HA RATIFICATO 
il D.R. n. 1069 del 20.04.2020, relativo all’argomento in oggetto. 

28 
qua 

Richiesta di rimborso del contributo di partecipazione agli Esami di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo versato a 
favore dell’Università – II Sessione 2019 e I Sessione 2020: nota del 
14.04.2020 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

 

DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

 

29.  Proposta di costituzione del Centro Interdipartimentale di Ricerca di 
eccellenza in “Telemedicina”  

ARGOMENTO RINVIATO 
 

30.  Approvazione Contratto di collaborazione tra l’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro - Centro di Eccellenza di Ateneo per l'Innovazione e la Creatività 
e SHELL ITALIA S.p.A. per gestione e supporto del Progetto “Shell 
InventaGiovani” a Taranto 

ARGOMENTO RINVIATO 
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31.  Proposta di acquisizione di “Risorse bibliografiche elettroniche” - Esercizio 
2020 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

32.  Proposta di erogazione di contributi per le esigenze delle biblioteche - 
Esercizio 2020 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

 

AVVOCATURA 

 

33.  Proposta di definizione bonaria controversie:  

 XXXXXXXXXXXXXXXX c/Università di Bari (Tribunale 
XXXXXXXXXXXXXXXXXX, R.G. n. XXXXXXXXXXXXXXX, G.L. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXX) 

 XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX c/Università di Bari (Tribunale 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
X) 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

34.  Istanza di rimborso delle spese legali relative al procedimento penale n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXX 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

34 
an 

Istanza di rimborso delle spese legali relative al procedimento penale R.G. 
n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXX 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

35.  Istanza di rimborso delle spese legali relative al procedimento penale 
n. XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

35 
bis 

Università degli Studi di Bari c/ XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX– Giudizio 
di Appello innanzi alla XXXXXXXXXXXXX avverso la sentenza n. 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXX 

ARGOMENTO RINVIATO 
 

 

VARIE ED EVENTUALI 

 

Corso di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – sede di Taranto: 
nuove Linee guida ANVUR 
 

HA DELIBERATO 
per quanto di competenza, di approvare la relazione della Scuola di Medicina, 
di cui in narrativa, in adeguamento alle nuove Linee guida ANVUR per 
l’accreditamento iniziale dei corsi di studio, relativamente al corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia LM-41 – sede di Taranto, 
ferme restando le eventuali integrazioni e modifiche che si rendessero 
necessarie in relazione a quanto richiesto dall’ANVUR. 

 


